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SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 17 OTTOBRE 2013

Comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente deiConsi’iio, sono pubblicate nel resoconto del/ci seduta odierna esono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensidell ‘artjcolo 124 dei Regolamento Interno.

Comunico, inoltre, che la risposta all ‘interrogazione, pervenuta alPresidente del Consiglio, è pubblicata nel resoconto della sedutaodierna ed è stata trasmessa ai proponente, ai sensi dell ‘articolo127 del Regolamento Interno.
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Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a Urgente

IX LEGISLATURA

Napoli, 23/09/2013

ALL’ASSESSORE AL TURISMO E AI BENI
CULTURALI
Onie Pasquale SOMMESE
- REGIONE CAMPANIA -

OGGETTO: “Interrogazione Urgente - “Ricognizione delle iniziative, ammesse a contributo,
legate alla promozione dei Beni Culturali, soggette alla perenzione
amministrativa”

Premesso

— che in esecuzione all’art. i, comma 48 della L.R. n. 2 del 2t01.2010, la Giunta Regionale,
con deliberazione n. 92 del 9 febbraio 2010, ha istituito, nell’ambito della UPB 311.32
della parte Spesa Corrente, il Capitolo 5368 finalizzato alle “Spese per la costituzione ed
il funzionamento di forme associative e di cooperazione tra EE.LL. costituite ai sensi del
DLgs 267/2000 non aventi scopo di lucro finalizzate alla promozione ed alla
valorizzazione di studi e ricerche sui beni culturali e paesaggistici per lo sviluppo
turistico di aree territoriali della Regione Campania”;

— che in data 5 luglio 2010 venne acquisita agli atti della Giunta Regionale A.G.C. 13 —

Settore Beni culturali, apposita richiesta di finanziamento, opportunamente
documentata, presentata a mano da parte della “Progetto Laocoonte S.c.p.a.” con nota
prot. n. io del 2 luglio 2010 a firma del Presidente Prof. Elio Meschinelli.

che con la predetta nota, oltre alla assegnazione, veniva chiesta anche la erogazione di
un congruo acconto attesa la specificità del contributo;

che in data 30.12.2010. con provvedimento di Giunta Regionale n. 46432, il predetto
capitolo di bilancio venne ridenominato integrando il titolo con la specificazione
Progetto Laocoonte,
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— che in data i agosto 2011, la Commissione Consiliare Bilancio, all’unanimità dei voti,
approvò l’ordine del giorno che impegnava la Giunta alla modifica della descrizione del
capitolo di spesa 5368, gestione residui 2011, con la integrazione della specificazione -

Soc. Consortile siglabile “Progetto Laocoonte s.c.p.a.”.

— che nella medesima data del 30.12.2010, con Decreto Dirigenziale n. 379, emesso dal
Coordinatore dell’A.G,C. e Dirigente del Settore Turismo e Beni Culturali, è stata disposta
l’assunzione di impegno di spesa della somma di € i,ooo.00o,oo sul capitolo 5368
dell’UPB 3.11.32 del bilancio gestionale dell’esercizio finanziario 2010 in favore della
Società per le iniziative di recupero dei centri storici, dei beni architettonici , ambientali e
per il turismo — Laocoonte “ s.c.p.a., quale contributo alle spese per la costituzione ed il
fu nz io ria mento;

— che in data 26 maggio 2011 è stata acquisita agli atti della Giunta Regionale — A.G.C. 13 —

Settore Beni culturali, apposita richiesta di liquidazione del primo acconto,
opportunamente corredata da valida documentdzione, presentata a mano da parte
della “Progetto Laocoonte Sc.p.a.” con nota prot. n. 22 del 23 maggio 2011 a firma del
Presidente Prof. Elio Meschinelli;

— che in data 27 luglio 2011 è stata acquisita agli atti della Giunta Regionale — A.G.C. 13 —

Settore Beni culturali, apposita richiesta di liquidazione del secondo acconto,
opportunamente corredata da valida documentazione, presentata a mano da parte
della “Progetto Laocoonte S.c.p.a.” con nota prot. n. 30 del 19 luglio 2011 a firma del
Presidente Prof. Elio Meschinelli;

che le sopraindicate richieste non hanno mai avuto alcun riscontro;

— che in data 16 febbraio 2012 è stata acquisita agli atti della Giunta Regionale — A.G.C. 13 —

Settore 3, Racc. Postale A.R. n. 144572406873 di richiesta di liquidazione del terzo
acconto, opportunamente corredata da valida documentazione, spedita da parte della
“Progetto Laocoonte S.c.p.a.” con prot. n. 6 del 6 febbraio 2012 a firma del Presidente
Prof. Elio Meschinelli;

— che solo jn data 7 marzo 2012, La Regione Campania, AGC Turismo e beni culturali, con
racc. A.R. prot. 2012.0178201 del 07/03/2012 comunica formalmente che per la
definizione della concessione del contributo richiesto (per spese di costituzione e
funzionamento della Soc Progetto Laocoonte) lo stesso Settore AGC Turismo e Beni
Culturali della Regione ha l’esigenza di acquisire una proposta progettuale comprensiva
tra l’altro di un crono programma riguardanti una serie di azioni ed attività finalizzate Ci
realizzazione degli scopi sociali;
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Partito XOCi(llista Europeo
Il Previdente

— che il Cda della Soc. Progetto laocoonte, in ottemperanza a quanto richiesto dal Settore
Turismo e beni culturali della Regione, ha provveduto in data 20 giugno 2012 alla
presentazione della proposta progettuale unitamente al relativo piano finanziario;

— che in data 19 dicembre 2012, dopo ulteriori interlocutorie, viene emesso il Decreto
dirigenziale n. 194 con il quale viene approvato il progetto presentato e vengono
stabilite le procedure e le direttive per la realizzazione del progetto da parte della Scpa
Progetto Laocoonte;

— che sono così trascorsi i due esercizi finanziari successivi a quello in cui è stato
perfezionato l’impegno di spesa per cui, ai sensi dcli commi 2 e 3 dell’art. 42

dell’ordinamento contabile della Regione Campania, la somma di € i.ooo.ooo,oo
conservata per due anni nel conto dei residui è caduta in perenzione.

Considerato

che analizzando il progetto ed il piano finanziario approvato dalla Regione Campania
con Dcc. Dir. n. 194 del 19.12.2012 emerge molto chiaramente che tutte le spese
documentate e rendicontate dalla soc. “Progetto Laocoonte scpa” già alle date
rispettivamente del 26 maggio 2011, 27 luglio 2011 e 16 febbraio 2012 sono validamente
riconosciute ammissibili al contributo regionale e che per inerzia non imputabile alla
società destinataria, non sono mai state liquidate né contestate in tempi utili per eda
evitare la perenzione;

si chiede all’Assessore al Turismo per conoscere:

— se è a conoscenza dei fatti esposti;

— quali sono le motivazioni e le eventuali responsabilità omissive e/o dilatorie che hanno
determinato la caduta in perenzione della somma indicata in oggetto per le finalità
legate alla promozione dei Beni Culturali;

— i tempi e le modalità di risoluzione della problematica sovraesposta.

.

.
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Atto Consiglio Regionale
Interrogazione urgente
0191/IX LEGISLATURA

Napoli, 02/10/2013

Al Presidente della Giunta Regionale
On.le Stefano CALDORO
Via Santa Lucia, 8i
80134 Napoli

Oggetto: Interrogazione Urgente ai sensi del Regolamento interno: “Azioni concretefinalizzate al riconoscimento, valorizzazione e implementazione dellametodologia dei PTRI/Bds in Regione Campania e all’interno del percorso diriutilizzo dei beni confiscati alla camorra”
Premesso

che nel territorio della già ASL CE/2, per dare risposte adeguate ai bisogni sociosanitari, nelcostruire l’integrazione sociosanitaria richiesta dall’art. 3 septies D.lgs 229/99, dalla legge328/00 e dalle Linee Guida sull’integrazione sociosanitaria della Regione Campania erastata implementata sin dall’anno 2002 la metodologia dei PTRI/Budget di Salute (ProgettiTerapeutici-Riabilitativi Individuali sostenuti da Budget di Salute) mantenuta anche dopo laprovincializzazione delle AASSLL;

— che in questi anni la metodologia dei PTRI/BdS adottata ha prodotto sensibilissimimiglioramenti cImici dei soggetti presi in carico, rafforzando per molti di essi anchel’autonomia nella gestione personale (per tutti i pazienti in Budget di cura, i parametri delfunzionamento sociale sono aumentati in media del 40%, con una diminuzione delladisabilità primaria del 70%, di quella secondaria dell’8o% e di quella terziaria del 6o%),dimostrandosi, in un territorio tra i più compromessi e devastati d’Europa, concretaesperienza di costruzione del Welfare di Comunità;

— che all’art. 46 della Legge Regionale 27 gennaio 2012, n. 1, la Regione Campania, nel rispettodel principio di sussidiarietà solidale e di complementarietà tra gli erogatori dei servizi,promuove la centralità e la partecipazione dei cittadini attraverso percorsi terapeuticoriabilitativi individuali (PTRI), con forme di cogestione di percorsi di cura e riabilitazione,caratterizzate dalla necessità di interventi sanitari e sociali tra loro integrati, nel pienorispetto dell’articolo iii, cornma 2, lettera m), e dell’articolo i8, comma 4, dellaCostituzione Italiana, i progetti personalizzati definiti ai sensi dell’articolo 41, comma 3,lettera b) della legge regionale 23 ottobre 2007, n n (Legge per la dignità e la cittadinanzasociale Attuazione della legge 8 novembre zooo, n. 328), devono essere programmoti,gestiti e monitorati da personale dell’ASL e degli enti locali, attraverso modalità di
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cogestione della presa in carico, con soggetti del terzo settore, insieme agli utenti e lorofamiliari;

che la metodologia dei PTRI, sostenuti da budget di salute, sono percorsi integrati atti asoddisfare bisogni di salute che richiedono unitariamente prestazioni sanitarie e azioni diprotezione sociale:

— che con Deliberazione di Giunta Regionale 483 del 27.09.2012 la Regione Campania hadisciplinato le Linee guida regionali per gli interventi sociosanitari integrati finalizzati alwelfare comunitario attraverso la metodologia dei “Progetti Terapeutico RiabilitativiIndividuali sostenuti da Budget di Salute”;

che la Legge Regionale n. 11/2007 (“Legge perla dignità e la cittadinanza sociale. Attuazionedella Legge 8 novembre 2000, n. 328”) prevede, all’art. 8, comma 1, punto O, che laRegione “promuove nuovi modelli di prevenzione e risposta ai bisogni, e sostiene iniziativesperimentali proposte dai soggetti locali, pubblici o privati, anche volte a favorirel’inserimento lcivorotivo e abitativo di persone svantaggiate”;

che la legge regionale n. i del i6 aprile 2012 “Nuovi interventi per la valorizzazione dei benisequestrati e confiscati alla criminalità organizzata” stabilisce all’articolo 7, comma 5 che “ibeni immobili confiscati possono essere utilizzati, senza necessità di ulterioriaccreditamenti, dalle persone sostenute da Progetti terapeutico riabilitativi individuali(Ptri)/Budget di salute (Bds), ai sensi dell’articolo 46 della legge regionale 27 gennaio 2012,n. i (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 — 2014 dellaRegione Campania - legge finanziaria regionale 2012), come civili abitazioni presso cuipossono, eventualmente, eleggere il proprio domicilio o residenza”.

— che in riferimento al D.P.C.M. 29 novembre 2001 recante “Definizione dei livelli essenziali diassistenza”, Allegato 1C, i PTRI sostenuti da Budget di Salute rappresentano una modalitàdi prestazioni sociosanitarie nel macro- livello “Assistenza territoriale, ambulatoriale edomiciliare” per i micro-livelli: a) Assistenza programmata a domicilio b) Attività sanitaria esociosanitaria a favore delle persone con problemi psichiatrici e/o delle famiglie c) Attivitàsanitaria e sociosanitaria a favore di tossicodipendenti e/o delle famiglie d) Attivitàsanitaria e sociosanitaria nell’ambito di programmi riabilitativi a favore di disabili fisici,psichici e sensoriali;

Tenuto conto

che sempre con la medesima Deliberazione di Giunta Regionale, si è preso atto e sono stateapprovate le metodologie d’intervento sociosanitario integrato già in essere nel territoriodella asi Caserta che soddisfano le Linee Guida e favorirne analoga adozione da parte ditutte le AASSLL d’intesa con i Comuni associati in Ambiti Territoriali della Regione adavvenuta approvazione ai sensi dellarticolo 46, comma 2, Lr. r. 12012;
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Considerato

— che Il sistema dei budget di salute rappresenta il filo rosso che lega le migliori esperienze di
riutilizzo dei beni confiscati in provincia di Caserta e, altresì, esso è anche un sistema che
garantisce risparmio per la sanità campana e pone lo nostra regione all’avanguardia
nell’ambito dell’assistenza socio sanitaria in !talia;

che con Legge Regionale 6 maggio 2013, n.
, è stato sancito l’esclusione dall’assegnazione

al Fondo Sociale le risorse stanziate per garantire l’erogazione delle prestazioni socio-
sanitarie gravanti sui Fondo sociale regionale per la non autosufficienza, relativamente alla
quota sociale a carico dei comuni, fatti salvi i costi a carico degli utenti, le quali sono
erogate per il tramite delle aziende sanitarIe locali;

— che in data io Settembre 2013 l’assemblea della consulta del Terzo Settore dell’ASL Caserta
rfunitasi presso l’azienda sanitaria decise che: “ii giorno 30 settembre c.a. le organizzazione
impegnate nella cogestione dei Budget di salute chiuderanno tutte iC attività”;

— che gli Ambiti Territoriali da Maggio del 2012 non provvedono a liquidare i corrispettivi per i
servizi cogestiti in favore degli utenti, rendendo ormai impossibile la prosecuzione del
servizio da parte dei coges tori;

— che le cooperative aderenti alla Consulta del Terzo Settore con sommo rammarico
evidenziano che ad oggi sono stati attivati tutti i tentativi economici e finanziari possibili
per garantire la prosecuzione dei PTRI/BS cogestiti.

S’interroga il Presidente della Giunta Regionale

- per quale motivazione non si è provveduto al rispetto e all’applicazione di
quanto sancito dalla normativa regionale vigente;

- quali iniziative si intendono adottare al fine di applicare quanto previsto
dalle normative regionali in considerazione della strategica e vitale
importanza dei PTRI/Bds dove l’attuale inottemperanza e inadempienza
legislativa agiscono in maniera drammatica nei riguardi dei soggetti deboli
della nostra Regione

Onie Gennaro OLIVIERO (PSE)



(nisiqlio !?‘qitnuik’ h’IIa ( ii;,juii,iu

t\tto ( ‘onsigl io Regionale

Lntermgatione a risposl:I scritta

()()OllX rl:(il’l \lt [.‘\

Esentata dal (‘onsiej iere I )onalo Pica 3 ottobre 2() 1 3

Al Presidente della i unta regionale. Stelìino ( ‘aldoro

Al I ‘Assessore allo Sviluppo lconomieo, Sergio Vetrella

)( iGVI l( ): Problematiche dcl trasporto locale nella Provincia di Salerno.

Il sottoscritto onsigliere Regionale i)onato Pica.

Premesso,

fr?
4

.. .,

— Che. le organizzazioni sindacali di settore, con nota dell’ E/i O2Oi 3, hanno nuovamente segnalato la
situazione di grave crisi del trasporto locale in Provincia di Salerno
Che, da notizie apparse sugli organi d’inlòmiazione. sembrerebbe imminente un taglio chilometrico
destinato alla Provincia di Salerno di circa 5.000.UO() di chilometri deciso dall’A.C.A,M. a seguito
del la riprogrammazione dei servizi regionali:

Che, trattandosi di settore strategico e di priontaria importanza per l’intero contesto regionale. tale
riduzione dei servizi olibrti sarebbe assurda. insostenibile dal punto di vista occupazionale e
insulliciente a garantire livelli di servizi accettabili per l’utenza:

Tutto ciò Premesso,

— Si chiede di conoscere quali iniziative siano state assunte c’o risultino in itinere. allo scopo di
sostenere adeguatamente il delicato e vitale settore regionale dei trasporti.

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2013.00196961A
Dei: D4/1D/2D13 D1i 49
Da: CR A SEROC

Il Consigliere Regionale

I)onai PÌca
I i
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Atto Consiglio Regionale
Interrogazione Urgente

0099/IX LEGISLATURA
Consiglio Regionale della Campania

Prot.Gen.2013.001969&A
AL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIADi DD A DEROC
On.lc Stefano CALDORO

=COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA SANITÀ=

Oggetto: Interrogazione Urgente - “Azioni per una corretta distribuzione dei tetti dispesa alle strutture sanitarie private.”

Premesso che:

- l’a/i. 2, co/urna 88, de/la /gge deI 23. /2.2009 n. / 9/ (l e/ìnaniaìia 20/0), ha stabili/o che: “Per /e ioni ghìso//oposte ai pia/li i/i neiilnì e guì oiìJ/rnjfaria/e a//a i/a/a di entra/a in t’igore de//a presente /ge restano /èrmifassetto de//a gestione commisearia/e /‘n’i’igente per la p,viec//’1one [le/piano i/i rientie, secondo /»v,g!wmni openl/iI’i,coen’n/i con gli obie//ii’i /ììiaìzcjar /Iognl/nma/1, prediposti dal co,nrnisiurio ad ai/a, nonche le re/a/n’e ac,,/oni i/isupporto con/abile e gesliona/e’
— che con de/iben’ t/e/ (onsig/io dei , Inus/n, del 3 maio 201 / e (lt,1 23 marzo 2U 12, i/ (,‘o/’ervo ha nonni/a/o il di:it la,io iorlacco Sub (,‘o,nrnissaro ad ai/a, con il compito i/i ié/ftantzini il (dasenissario ad ai/a nella preiliiposiioiiedei pivi’i’edmi-n/i da asili/nere per l’attutig/oi/e i/eI Piano di Rient,v;
- il i’erbale i/n/eiil del /0 magio 20/2 tra li Sub (onumssaiio ad at/a e le lisotiaioni iii Ci/tgoria mqggio!Ynen/eiupnisen/a/’e 1e//e case [li cura piii’ale, in consude,uuone [li dureiui ai/lt/lu, eniu/engjalesi in sede [li applicai,jone delulecrelo commussapiale /i. 58/20/0, i/o/io una sei/e i/i precedenti co’’Jivuti, ha ,mnito al nigiuiigmen/o i/i un aicordo

5/il limiti di pesa per ,gli eserai 20 / / e 20/2, sii/le tan//è, si/i criteri i/i n’/niineraiOne e sulla upplitzzi,jone i/eliostesso 58/20/0,’

— la nt’huuwiala in/esa del /0 mgio 2012 tra il Sub Coinmiseai/o ad ai/a e le lssouar,ioni di (di/coi/amaggioimente flippru’seìitatiik’ i/e//e ui/se di anzi pnl’a/e, come ,,JQdi,fìca/o ed in/ggrato dal deliberato dei/4set’mbieartlOP dei 1.5 maggio 10/2, è sta/o approra/o dal decreto commissariale /1. 66 i/eI /9 ,giugno 2011, pubblica/o sul13 L 7RC n. 40 del 26 giuglio 20/2;
- sucsesii/’amen/e, ,/ 66/2012, è sta/o imauia/o 1/ deuse/o tnmmiuui!/a/e n. 4 i/ei /4 ge/ma/o 20/3, piibb/i’’il/O sulBL 1iC u, 4 del 11 gennaio 10 / 3. che l’a u/e/ìni/inimen/e/iisa/o i /mui/i dii3isa 10/2 per le case i/i Jiìiiflvat?.

Rilevato che:

Pc iiiliise ai,lii ti/liTi ,ulj iI ci/lu li/lise /iuiii,i/z/uì di C1iii id/VO dii i fd i I l7/’/ijLl di IT olioitidi
muti li ‘i a i’ m/ ai ìu ‘lt’ilt se ig ci ,l n / / / iu “ti u c ‘n ‘t/l 11111 li u no iii li in /1” oiduiì ti /sejo
I )r M, /1 i1( / 1 / /
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(nsi,1io Rei’io,uiIe i/L’I/il (iiiijuiia

Gru/I/E) Co,isiIiire
Punito Soiiu/istu Europeo

11 Presidente

- Il i/ivi//ma comìJJ/siaiya/e il e poi/a /)/ì/e//ilo di iJe/nnn una lu/ioni me/mloioe,ia, aiìo/utltimen/e uììijiii/e eJcuen/u/idmien/e com’i/a, al /ìne i/i ilimate mi biide/ /eonsii /vo/eniak di ii/enmen/o, im//ca//l’o /er Izai7ma casa diil/la, i/ei lumi/i de/i4’ ivm:/’ fli!fl im/mi/e /er /‘ /m’sla:/om di ,s.dieii=, oi/ei/alicni a q/fis/l/e da iaie di i/Im/avi’a/e. eìmtiiiamenie i/i/ha/a ne/[ l,ò/eudice del dc’n’io commnsaia/e ii.9! deI 29 aoslo 20 / 3,-
- con de1n’/o iìmm/isana/e il. /23 del /0 o/lohn’ 20/2, puibh/iia/o sj/ /31 ij n. 66 deI /5 o//o/nv 20/2, è 5/a/a/dii/a nel I, 738 5° /1 n(1/Iione da tipplicaiv a i/i//i / moh im//ri//i e /1(1/1 / singoli amn/i i’igen/i ne//’senzgio20 / 2 pci /icc/u/is/o di ,hn’s/ag/oiIl Sii/i/diVe da coe ge//i /)nPa/i atin’di/aii per /disiI/ena i/iecia/is/ica am/m/a/ona,4’ e

/)i i / a i lt/i ti ti i/i il i4’t ia iii /IIì/Iha ii/iiaiiia li 4i d /t iidin, R1 / lì’ i/I i/I al 4 il i/O li ggt 6 iiilio 20/2 /95, ti/i. I), dì/iu///i /4-

- iO/i il d’cn/o aìmmiisanaic n. 123/20/1, u,i/egnilo e modi/ha/o dal 4/2013, la Regiiu,ue ( impamd ha pn)PPedJ//oad il/i/i//dire id pn’icden/emcn/c mengiona/a iio,ma iii! t’figeo 20/2.

Dato atto che:

mi 1). (h 14. . 730 I, de/ 3 / t/icembiv 200 /, 6 im/isiduianiiio i ivquisiuli iii I/i/i/i necenar al so/o esenliod/l i//n’i/i Si i/i//aria;
- ti/i sen/eirge n. 24 5 e a. I 50 de/ 2010. lii «ode (oiltti/7/ona/e ha sanci/o come il de//a/o degli i/ri!. 8, co,miia 4. e

8-le,; torni/la 4., del I). Lgs. n. 502/1992 i/a un principio sia/a/e /i’mlan/e, al ciii ui/id/o sono lei/i//e lu//e /en’gioili i/a/iane, /n ,jiian/o tsr/a gi/nin7/a di 5/il/isg’ga e qua/i16 per/io/cr e//ei//fare ai/eguale /iniila7iorn salutare,;
— con seii/eii7a de//a s/eia (dire (dii/i/ii7ione, 361/2008, il subon/ina /‘o//enirnento di atzi’di/arnen/o, pn’i’ia/cis/ensii di “n’quisi/i u//eno,i’ ai sensi deli7ir/. 8-cjua/er 1). Lgs. n. 502/1992;

con i/ Regolarni’n/o n. / del 12 giugno 2007. la Rggione «am,bama pivi’i’eclei’a ad im/n’iduan’ i aL “n’qmsi/iu/l/eriouv necessari al tonsegi/mien/o del/’accredi/arnen/o is/i/uigiona/e, /errno restando la /ireesis/eng di quelli‘>nnumi’ cx i).G.1<. 7301/100/.
- pmprio il Regoliimen/o / /2007 è tassa/i/o nell iidii’iduan’ il termine ei/tn’ i in tale adeguamento doi’ei’a ai/t’i/in’: il29 febbraIo 2008.

Considerato che:

- nel rigoivso nèpe//o deidi4bosi/n’i lq/iIa/n’i, non sareh/,’e possi1)/le aicuiia Jornit.ara dipreila7ioni sai/i/arie (basmia,/imen/e e/ui/ma,), ancor li/ei/o di quelle pnn’isle dal isirne di ai credi/amen/o iJli/u7iona/é, c/6 palle di quelle s/ru//uivi/o/i /1/ ivgo/a i oii la nego/amen/a7ione riporta/a;

- la S’. I .said a iiioovna di io/ne ogii inc/odo/o gia, per esseis i’alida ed iiitvnjii/ahile, i/clic //etvna/iamen/e pailiisda //ild pr’messa 1cm, co,,di’isa e/ondin/e;
- /6 1mg/tori, ci//fa. coge//ira ed unconlivi’eilibilè pvtedèim per mi ca/io/o e/cl /ìuagei di des/iuare ad gg//i struttura

attivi/i/a/a (oi’!samen/e. ui/ i’ia pivi/Isoiva,), iti-sedrelì/me - time pren/essa zna//acabilc dall/In/o dì iidìj sis/ema/r o -‘aHt4//t uoiit 1/ ,liiì’id Ui’itdì// i//ed i/ri//I/i /1/ ng/mi d’ai ‘e 1/im li/o 3/,, ‘‘i

a /i’t og.,u noti iiri ia 3 di /n/’ id//i/I/il ‘I//i//I /1/ itt ‘1/ i//ai de iii, (il/Ji)/liiti/ il /un /il ti/I lt1d ldi,, il/i/so/lei 3 “i / I li/ti li tiHtt (i / / li li fi/i i ì i 1/ // i i li / ‘

/ i’ I//i) 1/i/i /1 / ltii i//lt 1’ 1)11 1/ li il / [lì d/ i/ rì ti dii u ti iii i i- I ,
I i ,I li / ì / i /3 ,/3ìi/I a il i / 1 i 01 /1/ / /3 il,



C)!zsiglio Regionale della Caiìipaiiia
Gruppo Consiliare

Partito SOCialiSt(I Europeo
Il Presidente

/10/I 1I//21IiOlIO tin,bì. L//dThalL / doui/t pini/na/i ,?t o1/liioIii /a pal/t / /z ()nani mi It/oL/I /iìiaii,ate al
i//i a(u/w/lt t’en/i ]///s/s/en/a t/ei /t7i/iS//? )lttCSSdfl i//a/onn/u,t 1/? St’1i’Li jan//ari;

iipeimtmere 1/? Si//a/IL’ tvm/iiom, trea mia pa/eie iilua:/ìne i/i l?tolrena ih’aie nei tonJ/vll/i dì /ue/I’ iJiyi//nn’ tlìt’
ti SO/IO a//en/i/e rnic/amen/e a lu/le le p,ì’St’riioiii i/I //Ja/e/711, a/l/ti/it/o i,s2, eon/ro i plVlci/)I /oììdan/i 1/t’i li//e/O
ìien a/o;

a//a /ue /i Lyuan/o c’toilo, /i ,,nimennone, 1/ti pa/lt’ i/ei .V. 1<, 1/i /iiaitie lnUa pIYi’11/a po/ì/ìbt’ 110/? t’SSL’ft

i/li 1/il /ii//ii iìiOìii i/ll’le/l/l li lL’(u////ìii//.

Alla luce di quanto esposto, si chiede al Presidente della Giunta regionale, nonché
Commissario adActa per l’attuazione del Piano di Rientro dcl Settore Sanitario, di sapere:

quali iniziative intende adottare, considerate le pronunce costituzionali n. 361/2008, n.
245 e 150 del 201 per tutela la salute dei cittadini in piena coerenza con quanto previsto
dal D. Lgs. 502/92, raintizentando che la mancanza dei requisiti minimi non permette, né
di esercitare attività sanitarie, né di adottare atti amministrativi da parte della Struttura
Conimissariale;

se reputa necessario ed inderogabile il definitivo termine del regime di accreditamento
provvisorio come princlpio cardine SO cui basare il sistema del budget teorico potenziale
di riferimento;

se - in ogni caso - ritiene urgente e doveroso attuare accurati controlli e verifiche, da parte
delle AA. SS.LL. campane, nei confronti delle case di cura private con venzionate, al fine di
verificare l’aderenza alla normativa del settori ed il pieno possesso di tutti i requisiti
indispensabile all’erogazione diprestazioni sanitarie.

I i

- Gernaro OLIVIERO (PSE) -

i ,. / ‘...



/
Consiglio Regionale della Campania

Atto Consiglio Regionale

Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA
°

Presentata dal consigliere Antonio Marciano

Al Presidente della Giunta Regionale e all Assessore regionale Trasporti J 0

o

Premesso che

la Funivia Castellammare (li Stabia — Monte Faito, nella stagione 201 3, non è stata attivata
con gravi ripercussioni per il turismo e la mobilità;

detta ftmivia è una struttura storica, inaugurata nel 1952, che ha svolto una l’unzione
importante per lo sviluppo turistico del! area del Faito che si trova a cavallo tra l’area
stabiese e la penisola sorrentina e per la riduzione dell’ impatto ambientale derivante dal
traffico su gomma;

fino agli anni scorsi, la funivia nel periodo di funzionamento stagionale trasportava sul Faito
oltre 4Omila persone.

Considerato che

detta struttura appare strategica in una politica di sviluppo turistico della regione Campania
fondata sulla diversificazione delle offerte e la valorizzazione delle aree montane appare
discutibile la scelta di chiuderla in questa stagione e di lasciare incerta la prospettiva di
riapertura con il rischio di farla irrimediabilmente deteriorare;

Valutato che

e la Funivia Castellammare di Stabia- Monte Faito è stata regolarmente sottoposta. nel corso
di questi anni, alle revisioni di legge e alle manutenzioni ordinarie e straordinarie appare
sciagurata la scelta di abbandonare un impianto così importante:

• l’opera necessaria, al fine (Iella rimessa in funzione, è quella relativa all’adeguamento
antisismico delle due stazione e alla rimozione delle barriere architettoniche;

l’importo complessivo delle opere è stimabile in poco meno di due milioni di curo secondo i
progetti dell’ E\V

e l’esercizio della Funivia è stato garantito, negli anni scorsi, da un contratto di sers izio con
c.ontributo dalla Regione (.ainpania e della Provincia di Napoli



Consiglio Regionale della Campania

• il mancato lunzionamento (Iella Funivia, in questo anno, ha aggravato i problemi di degrado
e (li abbandono di vaste aree del Faito e ha appesantito, notevolmente, il traffico veicolarelungo la statale (Iella penisola sorrentina e la via di accesso da Vico Equense;

• il nschio concreto è quello (li far, progressivamente, perire questa importante struttura;

• la riattivazione della Funivia, collegata ad una seria politica di promozione turistica e diriqualificazione ambientale, è richiesta, con grande forza dagli operatori turistici, (lanumerose associazioni e dagli Enti locali anche per invertire una tendenza al progressivoabbandono (li uno (lei luoghi potenzialmente più attrattivi del territorio regionale.

Tutto cio’ premesso

Lo scrivente intenoga ii Presidente della Regione Campania e l’Assessore regionale ai trasporti
per sapere quali iniziative s’intendono intraprendere per verificare la possibilità di programmare
la riapertura della Funivia del Faito nei tempi più rapidi possibili avviando le opere di
adeguamento, verificando un nuovo contatto di servizio, coinvolgendo tutti i soggetti interessati
in un adeguato piano di gestione e promozione della struttura e del comprensorio.

—.



Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2O13.0020207/p,
Lei 1/1LLfl1 L
La: ORA SF000

Consiglio Regionale della (‘ampama

Atto Consiglio Regionale

Interrogazione a risposta scritta
l)2J,!IX LEGISLAl’URA

Presentata dal Consigliere Donato Pica iii I ottobre 2013
Al Presidente della Giunta regionale. Stefhno Caldoro

Commissario Saniti Regione Campania

()GGF1 TO: Interventi a tììvore di fasce socio—sanitarie particolarmente deboli.

Il sottoscritto Consiuliere Rewonale l)onato Pica:

Premesso che

— Che. con Decreto I)irigenziale 59 del 11/07/2013. in attuazione della delibera di Giunta
Regionale o. X07 del 27/12/2012. si stabi iva:

— Di approvare le Linee di indirizzo per la presentazione di interventi nelle seguenti aree.
l’ahagismo, Gioco d’Azzardo Patologico e Carcere (misure alternative detenuti):

— l)i approvare lo schema di riparto alle AASSLL della somma complessiva assegnata alle
stesse di euro 950.000M0 utilizzando come criterio di ripartizione il numero di iscritti al
Ser.T. al 3 1 / 1 2/2011 parametrato con la popolazione residente campana (dati censimento
ISTAT 2011 ):

— Di approvare il formulano da utilizzare esclusivamente per la trasmissione delle proposte:
— Di stabilire che le proposte dovranno essere inviate al settore Fasce Deboli dell ‘A.G.(’ 20

Assistenza Sanitaria’ entro il 30/09/2013 secondo le modalita indicate nelle Linee di
Indirizzo allegate al presente atto con annessa dichiarazione di accettazione di tutti i patti e
condizioni stabilite nelle stesse pena la decadenza dal finanziamento:

— Che, alla data suddetta. l’ASI di Salerno non risulta aver presentato alcuna pfl)pOSta
progett ua le:,

O
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Che, trattandosi di problematiche particolarmente rilevanti sotto I ‘aspetto socio—sanitario.
sarebbe auspicabile un intervento immediato presso la stessa ASI. per conoscere le
motivazioni del mancato adempimento:

Che, inoltre, la ASL Salerno non ha ancora attuato I organizzazione aziendale in materia di
contrasto delle dipendenze attraverso I’ istituzione (li un apposito Dipartimento. così come
disciplinato dalla Regione Campania nelle linee guida per la redazione degli Atti aziendali,
creando in tale Settore una significativa dist’unzionalità che inlicia l’efficacia degli interventi
in materia:

Ciò premesso,

si interroga la S.V..

— alìinché voglia interpel lare il Direttore (ìencrale dell ‘AS L di Salerno, onde consentire
l’attivazione degli strumenti di contrasto alle dipendenze patologiche, così come individuate
dalla Regione Campania sia nelle linee guida per la redazione degli Atti Aziendali,
relativamente all’organizzazione strategica della ASL sia nello specifico per quanto
disciplinato nel 1)1). ti. 59/2() 13.

Il regionale

È



Consigìio Regiona’e della Campania

Prot. Gen. 2013.002020&A
4’0/20 130849 30

Da CR A 0000Cconsiglio Regionale della Campania

Atto Consiglio Regionale

Interrogazione a risposta scritta

IXTEGIS[AFURA

Presentata dal Consigliere [)onato Pica il 11 ottobre 2013
Al Presidente della Giunta regionale, Stetano Caldoro

Commissario Sanità Regione Campania

OGGETTO: I nadempienze pagamenti apporto tecnico di Associazioni e/o Cooperative sociali.

Il sottoscritio Consigliere Regionale I)onato Pica:

Premesso che

— In tutto il territorio regionale le Amministrazioni Pubbliche ed in particolare le Aziende
Sanitarie Locali si avvalgono dell’apporto tecnico di Associazioni e/o Cooperative Sociali
per la gestione di attività sociosanitarie

— i)a diversi mesi le AASSLL non rispettano gli impegni contabili nei confronti degli Enti
suindicati. a Salerno si arriva a superare anche i 1 8 mesi ed a Napoli addirittura in atto uno
sciopero della rame da parte del Direttore della FICS (Federazione Internazionale Città
Sociale) contro le inadempienze nei pagamenti da parte della ASL Napoli I centro, per i
servizi già erogati e che garantiscono la continuità di livelli di assistenza dignitosi nei
confronti di cittadini particolarmente deboli;

— I ,attuale grave situazione di recessione socioeconomica aggrava ulteriormente gli efltti dei
ritardi dci pagamenti comportando il rischio del lhllimento di diverse realtà della
Cooperazione sociale, che di flìlto garantiscono la gran parte dei servizi sociali e
sociosanitari. e della perdita di numerosi posti di lavoro oltre che di prolessionalità che da
anni si sono consolidate nei nostri territori.



C’onsiglio Regionale della C’a nipa n la

Rilevato che

— attualmente risultano ancora bloccati i pagamenti alle Cooperative in particolare nei territori
di competenza della ASL Salerno e della ASL Napoli I centro:

— le Associazioni e Cooperative creditrici corrono il serio rischio di fallimento comportando
un aggravio della situazione socioeconornica sia in termini di posti di lavoro che in
significativa diminuzione dei livelli di assistenza in passato garantiti

CIII E DE

— di spiegare i motivi del permanere del signilicativo ritardo da parte delle i\ASSLL nei
pagamenti in favore delle Associazioni e Cooperative con le quali hanno in essere validi
contratti di Fornitura di servizi anche nel rispetto della normativa vigente sui tempi di
pagamento:

— di chiarire secondo quale ci iterio organizzativo le AASSLI.. pianilicano i tempi di
pagamento dci servizi acquistati:

— lo sblocco immediato della procedura di pauamento nei conironti degli aventi diritto:
— di convocare ad horas tutti i Direttori (ienerali delle AASSLL in una audizione congiunta di

V e VI Commissione per l’approfondimento della tematica e per la condivisione di
procedure (li risoluzione della problematica condivise.

Il Consigliere regionale
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Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2013.0020451!A
De 16/iO/2013 083520
Da CR A SEROC

Cn. Stefano CALDORO
Presidente della Giunta
Regionale della Campania
SEDE

Cn. Giovanni ROMANO
Assessore Ecologia e Tutela
dell’Ambiente Regione
Carnoania
SEDE

Dr. Gerardo GIANCANE
Assessore Bilancio e
3esoreria Regione
Campania
SEDE

Oggetto: interrogazioie a rspota critta Liquidazione contributiprogrammi d’ivIe5tmento misura 1.10 azione a) ParcoTaburno e Matese - P.OR. Campania 2000/2O06-

La sottoscritta GMia ABATE, consigliere regionale del Partito Democratico,

P E M ESSO

- che in p:ovincia di Benevento, numerose imorese artigne ricadenti in territorio montano
hanno reaizzatc programmi dinvestimanto ammessi a finanziamanto con msura P.OR. 1.10
azione a);

che i finan3iamento assentito, turtava a distanza ci oltre 3 anni dala reaiizzazione e d&la
entrata a regrne deUe iniz;ative, non è stato eraqato ai bereficiar;



CONSIDERATO

- che, in molti casi, gli investimenti sono stati realizzati prorrio in virtù del regime di aiuto;
che, a fronte della realizzazione e del pagamento dell’investimento, il ritardo nella

erogazione delle quote di contributo spettante continua ad esporre le imprese interessate ad
imprevisti costi finanziari che si aggiungono a tutte le altre difficoltà economiche legate alla
difficilissirna congiuntura in atto;
- che, da informazioni assunte presso gli uffici competenti nello scorso mese di luglio, è
emerso che ‘ i programmi di investimento elencati; rLuIteno ti-a quelli inseriti
ne//4llegato IV del Rapporto Finale di Esecuzione per / qua/i è stato stabillto I’uti&zo delle

rLsorse liberate “rinvenienze del POR Campanhe 2OlJO-2OO6’
- che è del tutto evidente la necessità ai dare attuazione agli impegni assunti dalla Regione
nei confronti delle imprese interessate, al iie di disporre la liqudazione delie somme
spettanti a fronte degli investimenti realizzati da citre tre anni, onorando gli impegni assunti
dall’Ente regionale nei confronti degli imprenditori;

Tanto premesso e considerato, si interrogano il Presidente dela Giunta Regionae e gli
Assessori competenti, per conoscere:

1. se la oroblematica rappresentata e, con essa, a situazione di grave disagio delie imprese
interessate sia a conoscenza degli interrogati;

2. quale sia ‘esatta consistenza finanziaria cella situazione segnalata, almeno per quanto
riguarda ie imprese della provincia di Benevento

3. quali siano e ragioni per cui, a distanza di un lunghissimo ed irragionevole, asso di
temoo, non si sia ancora provveduto ad erogare la Quota di finanziamento spettante alle
imprese oteressate;

4. quali urgenti provvedimenti si intendano adottare ocr garactire la liquidazione delle
somme spettanti alle imprese interessate a fronte Ci investimenti realizzati e ‘verificati
dalle stesse strutture regionali.

Naoh, lì 15 Ottobre 2013

Consiiiere

I ih A EST TE
I i



Prot. mt. 10 del 15.1O2013

Consiglio Reqiona le Iella (a nipa n la

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2013.00204531A
DeI 16/10/2013083645
Da CR A SEROC

On. Stefano CALDORO
Presidente della Giunta
Regionale della Campania
SEDE

On. Giovanni ROMANO
Assessore Ecologia e Tutela
dell’Ambiente Regione
Campania
SEDE

D[, Severino NAPPI
Assessore Lavoro Regione
Campania
SEDE

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta — Progetto di riutilizzo delpersonale dipendente dei Consorzi di Bacino di Benevento

La sottoscritta Giulia ABBATE, consigliere regionale del Partito Democratico,

PREMESSO

- che con Decreto Dirigenziale nr. 27 del 18/07/2012 “Attuaziòne D.G.R. nr. 604 e 614 del
29/10/2011 — Interventi finalizzati al ado integrato dei rifiuti urbani ed all7mplementaziòne
della raccolta differenziata nei comuni della Provfnch di Benevento — Impegno di spesa” è
stata impegnata la somma di €. 2,315,000,00 finalizzata alla realizzazione del progetto in
provincia di Benevento — della durata di quattro mesi relativo alla implementazione della
raccolta differenziata attraverso l’utilizzo dei nr, 127 lavoratori dei tre Consorzi di Bacino BNl,
Bn2 e BN 3 (cx L. 10/93) in liquidazione;



- che, alla data dell’il gennaio 2013, in esecuzione di accordi convenzionati tra la Regione e
la Provincia di Benevento, ha avuto termine il progetto indicato;

- che, tuttavia, alla data odierna, la Provincia di Benevento ha ricevuto solo la prima
anticipazione di fondi, pari ad €. 185.200,00 e la erogazione del 1 S.A.L. di €. 463.000,00;

- che i fondi richiesti sono finalizzati — quasi esclusivamente - al pagamento dei compensi ai
lavoratori impegnati nel progetto che, ad oggi, a distanza di oltre otto mesi dalla conclusione
dei rapporti di lavoro, ha riscosso solo una modesta anticipazione sulle mensilità maturate;

CONSIDERATO

- che i lavoratori dei Consorzi di Bacino in liquidazione vivono una situazione drammatica
legata alla mancanza di qualsiasi forma di sostegno ai reddito, che le Istituzioni hanno
legittimamente inteso alleviare con il finanziamento del progetto di che trattasi;

che la proroga del Progetto, pure richiesta dalla Provincia di Benevento alla Regione
Campania (giusta nota prot. 2784 deI 21febbraio 2013 indirizzata ali’AGC 17, in esecuzione
di spedfica richiesta), ad oggi, non è stata autorizzata, nè finanziata, in ciò rendendo vana,
oltre che profondamente diseconomica, l’acquisizione di attrezzature ed automezzi a valere
sui fondi destinati a finanziare il progetto in premessa;

- che la Provincia di Benevento ha richiesto la liquidazione di una ulteriore quota di
finanziamento spettante a valere sui progetto finanziato e realizzato;

Tanto premesso e considerato, si interrogano il Presidente della Giunta Regionale e gli
assessori competenti, per conoscere:

1. se a problematica rappresentata e, con essa, la situazione di grave disagio dei lavoratori
dei Consorzi di bacino in liquidazione delta provincia di Benevento sia a conoscenza degli
interrogati;

2. quali urgenti provvedimenti si intendano adottare per garantire la immediata liquidazione
delle somme spettanti alta Provincia di Benevento e finalizzate al pagamento dei
compensi ai lavoratori impiegati nel progetto di cui al Decreto Dirigenziale nr. 27 del
18/07/2012 “Attuazione D.G.R. or, 604 e 614 del 29/10/2011 - Interventi finaIizati al
ciclo integrato dei rifiuti urbani ed alflmp/ementazione della raccolta differenz,ta i7e/

comuni della Provincia di Benevento - Impegno di spesa”;



3. sussistendo le medesime condizioni di allarme sociale che avevano indotto le Istituzioni a
finanziare il progetto in premessa, le ragioni che attualmente ne impediscono la proroga,
attesa la disponibilità degli assessori al Lavoro ed all’Ambiente, desumibili da diversi
resoconti e dichiarazioni rese a mezzo stampa nel corso del mese di Gennaio 2013.-

Napoli, lì 15 Ottobre 2013

Il Consigliere

GYu/i ABBA TE



Giunta Regi.o.nale della Campania

H Presidente

Ai Capo Dipartimentog /i)z)e Segreteria Legisialiva
Dr. Carlo DOrfti

Centro Direziona1 Is. F.13
80143 NAPOLI

OgeUo: riscontro interroaazjono consiliarc n. 403 a firma del Cnsiglierc reionaJe :\ntonìo
Marciano,

Si trasmette la nota, protocollo n. 1445:SP del IS settembre 201 3 con la quale lAssessore
reoionale ai irasporti ha risposto alla inlerrocazione consiliaie in ogeito. cOflCCi’flefltc ‘FallLmcl’ito
EAVFUiS”

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2013.00199131A
Dei DB/10i20l30651 40
Da CR A SECCO:

d ordiiic del Presidente
il Capo ci (iahtnctto
Avv, Da i lo Del (3aizù
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Giunta Regionale della Campania

LA,’sor
oi Thzsporsi Vbi1it Porsi c Acroporti, Ekrnitxio Mrit»w

i 4/ ) Al Presidente delta Giunta Regionale

2013
della Campania

On.e stefano Caldoro

_________ _________

TRASM StøNE VIA FAX

Oggetto: tnterrogazione risposta scritta a firma del Consigliere Antonio Marciano concernente

“FaIiiento EAVgUS”,

R.G n 403

In riferimento Winterrogazlor consiliare dl cui all’oggetto ed la richiesta degli atti

conclusivi della Commissione d’inchiesta sui tallimento EAVBUS, si allega la documentazione

trasmessaci dalla competente AGC 01 in data 17/09/2013, contenente:

Copia dì n. 3 verbali di riunione della Commissione;

- Copia di Atto di Cita2iore contro t’Amministratore IJnico p.t. Dott. Roberto Pepe;

4iIUNL K tlIWA 1k1PtN’IA

ET, 2013
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ENTE AuToNoMo V0LTuRNO S.R.L.
SiXH JN:co RecaON CAMANl.

i’ 247 CC. Ra,aN
‘flA CiSTERNA DPWOLIO, 44— 014 NAOLi — 49 agi io5aoo — 081 19eG7cO

C.CJA.A. Napo ti, 4980 — C.F. e P, VA OO.922iCr3o — tpir SoOA (1252ij7,cO

Numero FrocoNa: COI I 25
Ctr I2ct?201
Ar’t 0G it

Spettie
Giunta Regionale della Campania
Area Generaio di Coordinamento
Gabinetto Presidente R,
Via Santa Utcia 81

Oggetto Richiesta documentaziona

cja. dotI,. Mauro Ferrara

epc. AI Capo dl gabinetto dei Presidente
a’i Dando Dei Gaizo

Con riterimento alla richiesta di documentazione inerente gli atti conc siv de’ia Commissione
dlnchiest costituita in merito 1 fallimento dl EAV bus, si trasmette in allegato:

- Copia della nota protn, 432 dei 05/07/2013, a firma del Presidente deHa Commissione
d’inchieW, con la quale vengono trasmessi o. 3 varbali di riunione della commissione;
Copia Atto di Citazione contro l’Amministratore Unico p,t. dott Roberto Pepe.

A dIspoiziorie per eventuali ulteriori chiarimenti, si 1nvirio cordiali saluti,

RcGtONE cnPqwiq

ProL 2ø1. øB3S67 17/ø/2ø13 09,23
!IT U7Nt Ol,iLt4t

iprit innni’L drO ttnOo,n i Hrr,,n,nt.
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VERR$.LE N. i

Il giorno i dicembre 2012, presso gli uffici della sede legale defl’EAV SrJ. in Napoli alla Vie
Cisterna delPOlio 44, alle òre 1000. i & riunita la Commissione d’inchiesta nominata, con nota n
409 d& 29 novembre 2012, dal Sig. Amministratore Unico del1EAV SrL. a seguito del mandato
conferitogli dalla Giunta Regionale dalla Campania con D1ihera n. L73 del 24/1.1/2012.

Sono presenti i Sigg.:

• Dt’, Cito Accetta
2 Dr. Gio’anrii Minervjni
. Avv. Carlo Voìlono
4 Rag 1’rancesco Erarno

E,’ presente altj’esl iAvv Valeria Caizzone ch coordina te attività dall’anzidetta Commissione.

Preflde [a parola prelirninarmento l’Av’,’, Casizone e rappreeate alla Commissione di avere gia a
disposizione ed avuto modo di analizzate - copiosa documentazione lnerCnte la gestione negli anni

2011 e 2012 delLa Sec. EAV13US S,rI, dlhiarata l’allita con sentenza n, 308/12 della Sezione

Fallimentare del Tribunale di Napoli• Fa inoltre presente la necessità di acquisire ulteriore
documentaZione fei’nc, restando ‘opportunità che i lavori delle Commissione i ivolgano tenrtdu
conto che saM presentata ‘stanza di opposizione alla dichtaraziotae di ailjm1to. Risulta evidente.
infatti. come l’esito de}l’isiariaa possa tneidcre sulle vaiutzi e circa la sussstan2a di eventuali
danni e relativi profili di responsabiliti
Segue una breve discussione u1l ‘argomento dopocIich ia Commissione dccidc di richiedere
all’attuate Struttura Opereiva c1ell’e Soc EAVTTS Sri,, pravie autor’zzazjone della Curatela
Fai lì nientare, la seguente documentazione

1) Tutti gli Ctti iflerenti alla cliclai stazione di fallimento:
2> Gli atti riguardanti i contratti, gli incarichi profassionali ecc,
3) Gli atti riguardanti le azioni intraprese contro la Provincia di Napoli relativamente ai

Contratti di Servizio, ai colTispettivi contrattuali ed ali posta iscritte in bi1acio
4 I Lxhi’ Sociali BIlanci 2010 e 2011 i Pinni lridutn’i1i a )e eI t,’inu della ocieià ilcSricaU

della revisione legale dei conti.
O-ni altro documento utile rer una esetta tcostrczone di t’atti ne h.,m,o pcnen
fai I imeOto

/v77
7

4 2LX7l1
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VERBALE N. 2

Il ginmo 18 gennaio 2013, presso gli uffici della sede legale dell’EAV S.rl. in Napoli alla Via

Cisterna dell’Olio 44, alle ore 10.00, si e’ riunita la Commissione d’inchiesta flominata, con nota fl.

409 dcl 29 novembre 2012, dal Sig, Amministratore Unico dell’EAV Sri,, a seguito dcl mandato

conferitogli dalla Giunta Regionale della Campania con Delibera ri. 673 dcl 24/11/2012.

Sono presenti i Sigg.:

Dr. Ciro Accetta Presideme
2. Dr Giovao.nì Minervini
3. Avv. Carlo Vollono
4. Ra. Francesco Eramo Segretario

E’ presente inoltre i’Avv. Valeria Casizzone, coordinatnice delle attiviti della (‘ammissione, la

quale innanzi tutto comunica he la Holding ha trasmesso alle Corte dei Conti, mediante consegna

diretta alla Guardia di FinanLa, la copia. di t’mi i documenti riguardanti 1i atti di indirizzo

programinatico della Capogruppo verso la controllata EAVBUS S.rì., dall’anno 2008 ai novembre

2012. nonch& copia di tutti i Verbali dl Assemblea dei Soci.

Copia cleil’anzidetta documentazione, dettagliatamente elencate nel verbale cli consegna ddll’8

gennaio u.s., viene consegnata rlall’Avv. Casiuone alla Commissione che l’acquisisce agli aU:i.

L’Avv. Casizzorie comunica anche che la Holding ha inviato du scgnalaziori alla Cer[e dei Conti

ed alla Curatei,a Fallimentare riguardanti l’aumento dello stipendio dei dipendenti ddll’EAVEUS Sri

Sigg. Borrelli e Martino per il rj1lvo di eventuali comportamenti anzionabi1i. Detti documenti

prot. 74 e 75 dcl 14/01/2013 vengono consegnati alla Commissione che li acquisisce anch’essi

agli atti

Rende noto poi che la lettera esposto-anonimo, prot. n. 3171 dei lt dicembre 2012, clic viene

acquisita agli atti della Commissione. e’ stata inviata alla. Procura della Repubblica per le

valutazioni di competenza

Fa presente inftie che la Cm’atela Fal1imcntre, nel corso di un incontro, ai quale ha partecipato ed

avv&lUto a n,eta dicambre u.s. preaso gli uffici della Curatela. presenti l’Avv, Rizzo e il Curatore

Puoi’. Di Ancato, per 3 Curatcla, e i’Aniministraton Unico di EAV S.ri. Prof Polese. noncha i

Dirigenti EAV $tL Sigg. Papagno, Sposito e ‘Vollooo, ha chiarito che nel caso di rigeno

ricorso presentato alta Sezione Fallinientare del Tribunale di Napoli contro il faflimento, una
cuentuate azione ceale per te resocnsahil.ita c per i danni atrìnioniali ceuaati spetta alla Curat&a

stessa

Vengono inoltre acquisiti agli atti della Commissione i seguenti documenti che Fapposira Struttura

Operativa delle Attivita’ cx EAVBUS SrI ha trasmesso:

I ) Eicnco dat profssionisti esterni relativ agli arin 221 i a 20 2 con iOC3ZOflC dci
cotnpansi corrisposti:

2 Elenco degP Studi Laca1 ai oncii l’EAVBIYS 9 rI. n al’ll2ar ten7c

aiIZIaT.



3) Bilancio 2010, ompIeto dalle relazioni dci Collegio Sindacale e delta ioc di
Revisione dei Conti

4) Progetto di Bilapeio 2011
5) Piano tndstriale 201 120l3
6) Prospetto relativo alle azioni ixtraprese per la rivalutazione dei corrispettivi
7) Uocuinentazione relativa al fallimento di ciii alla nota prot 2$ dcl 18/12/2012

8) Carteggio intercorso con la societa’ di rcvsione Pricewaterhousecoopers iii aniti

201 l2O12

Segue una enera!e discussione su quanto comunicato alla Comrmssioue e sulla documentazione

che e’ stata acquisita al termine della quale tutti i presenti convengono che in cuesta fase l’unica

attività possibile da parte della Commissione fornire la massima collaborazione agli organi che già

stanno istruendo fti e fatti gestionali d EAV Bus al fine di accertartie l’incidenza sufl’epiiogo e di

conseguenza le reponsabi1ità. in tal senso si è operato sia rispetto alle richieste dclla Guardia di

Pinanza. sia nel rapporto con la curatia, sia per le segnalazioni inviate all’Autoiitiì giudiziaria. Del

to, certamente per l’analisi di tutti i fatti gestionali sarcbbe utile affidare a Società speciaiirata
una due diligence, e comunque più opportunamente incaricare la struttura operativa, insediata per
oestire il contratto di comodato, circa l’eventuale evidenza cli fatti anscettibili di rilievo, Pertanto. s

ritiene quindi che solo all’esito del ricorso ul fallimento, in particolare in caso di rigetto delle
eccezioni ul difetto di notifica, si potrà valutare le responsabilità deilevento traumatico come fatto

presente dalla Curatela.

Del che & verbale.

-
I Cornriissiouc

11

L /

Il prescute verbale viene sottoscritto dai soli Componenti la Commissione Aw Carlo Vollotio. Dr
Giovnui Minervini e Reg Francesco Eraruo, tronche’ dal Coordhtiatore della Commissione Avv,
Vnieria Ca±;izzorie, atteso che i! rapporto di lavoro dcl Presidento della Commissione Du. Cuio
A:ett & cessato nelle more della formalizzariori dello StaSSO.

/ :
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VERBALE i’4. 3

Il iomc I luglio 2013, presso gli uffici della sede kgi dellEAV Sr,!. in Napoli alla Vi
Cisterna dell’olio 44, allc ore 18,00, si riunita la Commissione d’inchiesta nominata, con nota n,
40 del 29 novembre 2012, da Sig. Animipistratore Uaco dl1’.AV SJ, a seguito del mandato
confcrito2li dalla Giunta ReonaJe della Campania con Delibero n, 673 deL 24/1 l!2012

Sono prccnti i Sigg.:

1 Avv. Carlo Vol1on - Presidente

2. Or. Govanrii Minervini
3, Reg. rar1ceseo Eramo

E’ presente inoltre l’Aw. Va1ea Casizzone. coordinattica delle attività della Commissione.

Preliminarmente la Commissione prenda atto che a seguito della cessazione dci. rapporto di lavoro

del Dr. Giro Accetta, Presidente della Commissione, l’Amministratore Unico ddll’EAV S.rI con

nota prot. 41.7 dcl 28.6.2013 h provveduto alla sua sosti.izione nominando Presidente della

Commissione I ‘Avv. Carlo Vollono.

Con riferimento ai pregressi lavori della Commissione e, in particolare, al Verha[€ n, 2, con cui si

riteneva che solo all’esito del ricorso sui fallrmento, in particolare in caso di figetto delle eccezioni

sui difetto di noti.tka, si sarebbero potuto valutare le responsabilità del fallimento come fatto anche

presente dalla Curatela, la Commissione prende atto che con sentenza n 57/13 dcl

20.03/24,04.2013 la Corte d’Appello di Napoli, ritenendo, tra l’altro, insussìstte il vizio di

notifica dcl ricorso di la(Limento. ha rigettato l’impugnetiva proposta avverso [a serilenza di

fallimento.

Tanto premesso, la Conunissioiie, errrrn rctando che la Soctet continuerà a fornire, come ratto

tinora. la masuma collaborazione a tutti li organi a le autorità che stanno procedendo pcr

i’accertamcto di evcnruab responsahiitt, ri:une cessauo, chc la stessa anisca, cnicrend

niandaio ii un legale. nei confronti dell’Amministratore Unico di EÀVBUS Sri, per nttencTe il

risarcimento di tutti i danni che alla stessa sono derivati per il Fallimento della propria panecipata

Del che c

La Commissioite

u
-
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Studia dcIl’vv Luigi Trernaut
pifrÒCrnu1t in Cssaitn

Va ThIh, n.2$6 — J3qìt, Oi32 Np
ft!. fax 051 7944974

tt

TRIBUNALE DI NAPOLI

SItZJONE SPCIALJZZATA IN MATERiA D’IM?RESA

ATTO Di CITAZLOE

La Socict EAV Ente Autonomo Voiturnø sr.L, CF. e P TV

00292210630, REA. na49$O, in persona dell’Amministratore

Unico, legale rappresntantc pro Iempore, Prof. Nello Polese,

nato a Napoli, il 10 maggio 1940, CF, PLSNLL4OEIOF839S,

domto cr la carica presso la sede legale in Napoli, ala via

Cisterna dell’OHo, zt44. elettivamente dons,to ivi, alla via

Toledo, n256. presso lo studio dell4avv Luigi Tremante CF.

TRMLGU64DO8E8J9G, dal quale è rappresentato e difeso, in

virtù di procura a margine del presente atto per eventuali

comuriicazjnj e/o notificazioui; fQi24414.
p cc:

£SPONE QUANTO SEGUE

1. FATTO

EAV BUS sri. (efr visura storica alI 1), oggi fallita

(fallimento 308/12 del Tribunale di NapoliL società

integrairruente partecipata dalla Ente Autonomo Volturno s.rL.

(cfr. vlsura ordinaria alL2), a sua voit partecipata ai 100%

daila Regione Campania, clic svolgc su EAV EUS attivitè di

direzione e coordinamento; detta seietà partecipata è stata

cg5lìuita nel 2007 nell’ambito di un progetto di

riorganizzazione dei servizio di trasporto pubblico su gornuia

approvato dalla Regione Campania.

i_j02Qjj, lassembiea ordinaria dei soci della societ.

ÀV Ì3US rl. è riunita per discutere e dIiherar uI

sceuente ordine de iorno i approvazione bilancio 2010: 2.

ipprovazinne piano industriale 201 1’-201 3
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Verificata la vaHda costituzione deWassmblea il socio unico

EAV srJ deliberava “i’approvaione del Progetto di Fiano

industrIale 2011-2013 della partecipato EAV BUS nelle linea

guida e strotegiche prevedendo la consequenziale

lmpie,nefltazione delle a2iOni operative e la redazione in

deiiaglio del Piano Economico- Finanziario sottostante £ ‘EA V

BUS predisporrà. altres’ì, un sistema di monitoraggio periodico

teso alla verifica dcli attuazìone del Piana nell ottica d

garaiflire la ConIinMftÒ d esercizio e di rilanclo dell ‘azienda

In merito ai programmi dl esercizio previsti nel suddetto

progetto di Piano industriale gli stessi andranno concordati

con la competente funzione regionale

Subito dopo, l’esscmhlea procedc all’esame del bilancia 2010,

cd il prsidcttc del Consi!io di Arnmiriitrazione di EAV BUS.

dott. Giuseppe Ossorio, procede a dare lettura dei punti

principali deila noLa integrativa.

Sì riportano cli seguito i tratti salienti de1l intcrvnto del dott.

Ossorio: “alla luce di quanto sopra, continua ti Presidente, la

perdita di esercizio si è attestata ad 6. 3 850. 628, l’attivo

patrimoniale ad E. 111016389 cd il patrimonio netto ad é

9, 720. 508. Prudenzjalmente è stato incrementato il fondo

svalutazione crediti di E 3397.379 per coprire i rischi di

inesigihiiifà dei crediti per gli adeguamenfi dei contro/ti di

SCfl)izio sopraccitali “... il Presidente pone, iifinc.

all attenzione de! ocjo la crtteità finanziaria dì E.4 V ELJS per

i ritardi nell erogazione dei corrispettivi del contratto di

servizio, ritardi che provocano ic sofferenza di cassa che

porta a circa 1.000.000 di E i! valore degli interessi passivi

Il socio, allora, ascoltati i pareri, deliberava di approvare il

Bilancio Civilistico di A V BUS s r. L, per I esercizio 2010 e di

iìrz a perdita ‘fl csercizTo part ad E 3.850 62k. 00 77edian!e
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V) Tod, 256 PIazz &yio 80)32 Napoli
teL o fx 051 7944974

pcligÉimnivocaziiiapoll 1ega1mi/. (i

i utilizzo dello riserva da sovrapprezzo quote (cfr, verbale d

assemblea ordinaria del 6.O92OJ 1, all3).

ita1L.22OI2, lAmministratore Unico della EAV s.r!

inviava aJlOnorevole Stefano Caldoro, Presidente della Giunta

Regionale della Campania ed al dott. Danilo dci Gaizo, capo

gabinetto del Presidente, la nota protocollo n 150, recante ad

oggetto: riorgniz2azione del trasporto pubblico su gomma “,

Allegava a detta nOta bozza di direttiva da assumersi dalla

Regione all’atto della nomina deWorano amministrativo EAV

lUS e dalla Provincia per CTP (cfr nota 150 dcl

13JJ22O12,Il4).

3J4Ql si riuniva lAsscmbiea ordinaria dei soci

di1a società AV BUS sri. per discuterc e deliberare sui

seguente ordine del giorno: i presa datto delle dimissioni

delle cariche sociali. Dctrrninazioni consequenziali. 2. varie ed

eventuali. L’ordine del giorno vcnjva integrato dai seguenti duc

punti:l. rnocHfiche l1o statuto di EAV BUS srI. 2. nomina

organo amministrativo e determinazioni del relativo compenso.

Lassemb)ea deliberava:

Di nominare amministratore unico di EA V Bus S. r. 1. /7

Dan. Roberto Pepe nato a 7’TapIi il O/QJ/J94O, fino alla data

deI 3O/Q6/2O!2

2 di conferire aI predetto omminisrratore il mandato dj

2. 1 conseguire l’obiettivo di una riduzione dei disavonzo di

bilancio della Società.

22 garantire la regolarità della posi2iOne aziendole nei

confronti dei? Erarz e dgli Enti Previdenziali:

2.3 procedere entro O glorn all aggiornamento del ianò

indMstr!a?e sopra citato ocr 1/ trte’nio 2012-20] 4. E-so dovrò

prcvedero in,,anzitlnro
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A) aumento della produttività aiendaIe, anche mediante

I ‘adozione di un turno unico ck prevda la saturazione dei

nastro lavorativo orario soprauutto alla luce dci recgnti

accordi fra le parli sociali raggiunto piesso i Asses,vorato al

Lavoro della Regione Campania e inerente fa cornrattazionc di

2 livello;

B) razionalizzazione della logtvtica e delk atti’ità di piazzale,

portando a compimento le misure, in tal senso, previste dai

piano industriale 2011-2013:

(ì riorganizzazione dei servizi,

D efficientamenio dll attività rnanutentive;

E,) recupero del? evasione tariffaria anche nella prospettiva di

una diversa organizzazIone del sistemo Unico Campania per

conreguire un aumnro dei ricavi da traffico. (cfr verbale

crnb)e ordjnri dl 19 aprik 2OI2atl,5).

i._ata 2i_rnapjjo2Of 2, il Direttore Oe.oerak defla EAV Sri.,

Avvocato Valeria Caizzone, ivjaya a attc1zìrnia del Dottor

Roberto Pepe ammìnìstratorc unico della EAV BUS SrL, la

nota protocollo ti. 625 reostite ad oggetto: “rnonitoraggiò

contenzioso” del seguente testuale tenore: LL Ente Autonomo

Volturno Sri, nell ‘ambito della propria attività di direzione e

coordinamento, intende acqui5 alcune informazioni relative

al contenzioso legale in Cssre vero le società dei gruppo

Attesø quanto sopra si invito la società in indirizzo ad

informare la scrivente in merito

- ali ‘emissione in danno della socicà di deereti ingiuniivi;

all ‘attivazione di procedure esecitive quali

pignoramenf i:

ai? ‘cveniuo1 presentazione di istanzC di fiiìznen1o

Si esta in attesa di riv000tro,



-

1’/2Øi310: RSSTRASPflTt

StwUo dell’avv Litigi Trmant
pcurru1iicinfr f

Via To’edo, n26 — Palazzo &rio -80132 Noll
tcLefaO$1 79444’4

pcc;IutgitrntvvocattflaPfitL k1mait. It

Si segnala l’urgenza” (efr nota n 625 dcl 2I/O5/2O2q it.6).

14
si riuniva I assemblea ordinarta dei soci

della società EAV BUS Sri. per discutere e deliberare sul

seguente ordine del giorno: ‘Parte Ordinaria I. Approvazione

Bilancia anno 201 1 corredato della Noia Integraliva e delta

relazione sui/a Gestione; 2. Rinnovo ccrica organo

amministrativo, Parte straordinaria 1. Provvedimenti di cui

ali ar!. 2382 1cr dei c’od. civ.

Nel corso dcIiassernblea i] prafessor Nello Potese in

rappresentanza del socio unico, Ente Autonomo Voiturno S.r.L,

dichiarava quanto segue:
‘i,,. il rappresentante del socio unica

evidenzia che il socio fexSO necessito dì wi tempo ragionevole

per poter prendere adeguata lettura del progetto di bilancia

depositato e che per poter valuta re la rtcopitalizzaztone della

società occorre che / organo atnmnìstrativo predisponga un

hudgel/piaiw pluriennale che contenga due ipotesi alternative,

la prima di continuare il servizio fin qui esercita/o e io

seconda frmuiata nelin condizione che entro il 3] dicembre

2012 i servizi ad oggi erogan da EAV BUS Sr,!, siano posti a

gara.

Continua i! Prof ing NelI Paiesc, precisando he anche

tenuto cvnt di quanti, sopra, in relazione ali ‘ari, 2482 1cr

a/I ‘ordine dei giorno, resta affidata alt ‘Organo Amministrativo

ogni valutazione, Del resto lEnte 4uionorno Voltunio dipende

da! punto di vistq patrimoniale dai proprio socIo Regione

Cau’pania che nulla ha ancora COrninlICt7tO in merito

Tnfine, relativamente al 2 punto dcli ‘Ordine del giorno, il

‘of P0lse rilieflC che nelle more di quanto sopra sia
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necessario soprassedere” (di-. vcrbale dA aernb1ea ordinaria

dcl 28 giugno 2012, aH7).

jdatO5 2iuno2Qj2 1 ptef, Neflo Polese, arnminstratore

unico della EAV S.r1, invìava al dottor 1,øbrto Pepe.

aaiminjstratorc unico di EAV US Srt, la nota protocollo n.

727, ad oggetto: “,Deflhera Assembleore dcl 19 aprile ca.’ del

seguente testulc cuntenuto

Jn relazione a quama previsto dai mandato conferliote

all patto della S’ua nomina La prego di invlarrni, con cortese

sollecitudine, ogni utile notizia ctrca il raggiungimento degli

obbiettivi di cui alla delibero in oggetto. co particolare

riguardo,

a) ai disavanzo di esercizio;

b) alla omogeinizzazione e a.r,noni2zaio7ie della sriultura

retributiva A tale proposito la m’armo che gli

Amministratori delles0cietà ferroviarie, In ottemneranza

a quanto deciso dai gruppo, e da quanto previsto dagli

accordi regionali, dopo vari incontri con le

organizzazioni sindacali, che al momento non hanno

prodotta sigraficativi risultati, hanno deciso di applicare

la nuovo struttura dcììa retribuzione a far data

01/07/20)2, anche senza intesa con le orgol7lzzazloni

sindaco i

e) alla saturazione, efficentamen/o delle prestazioni

lavorative de! personale di esercizio, del personale

operaio, cOsì cornc previ,ylo dai punto 5 dell accordo

regionale 16/12/20)!. Anche nei caso di specie le altre

società del gruppo hanno comunicato alle organizzazioni

sindacali che i nuovi turni saranno attuati in un
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brevissimo lasso di tempo, in ogni caso dopo io

conclusione delle procedure di raffreddamento;

d) Alla razionalizzazione ed efficientamento delle attività

manutentive e degli impianti aziendali;

e) Alle Inlziaflve intraprese per il recupero dell’evasione

tariffa r i a

L urgenza di realizzare detti obbiettivi dovuta, come Lei sa,

essenzialmente alla necessità dl abbattere i costi di esercizio

anche alla luce della riduzione delle risorse destinate al

TPL

Jn tale contesto, di fronte alla razionalizzazione del servizio ed

alla saturazione delle prestazioni dovranno essere quantfìcali

gli esub eri strwfl4ralt dei personale, con particolare

r1!rimento a quello a’nmfnislrativo, che In ogni caso deve

atrestarsi, compresi i quadri aziendali, all 5% della forza

lavoro aziendale.

Il personale amministrativo esuberante deve trovare

collocazione, su base volontaria, in figure professionali di

personale diretto,

Persistendo esuberi strutturali In lìiogo delle procedure

previste dalla L. 223/9] in tema di licenziamenti, dovranno

essere definiti con le organizzazioni sindacali accordi di

contratti di solidarietà difensivi ed xtdi incenliyanti su

questo, come su altri argomenti. vi erano stati affidainenii

reciproci che, devo purtroppo constatare in alcuni casi non

sono andati a buon fine. In attesa di un sollecito riscontro le

invio distinti saluti’ (efr. noti 727 del 05/06/2012,

JjceStanonriccevariSota,
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j4aJ7.Q1,21 il prof. NelJo Polese, airiministratore unico

dF1a EAV sr,J, inviava al Dott Roberto Pepe amministratore

unico di EAV BUS sri., Ta nota protocollo n 869, ad oggetto:

“progetto di bilancia al 31 dicembre 2011 chiarimenti” del

seguente testuale tenore “da un primo esame del progetto di

bilancia ci 31 dicnhre 201 1 consegnato nei corso dell ultima

riunione cieli ilssemblea dei soci dci 29 Giugno 2012 emersa

l necessità di ulteriori informazioni sui seguenti punti discussi

nella relazione sulla gestione e nella nata integrativa:

- In seguito ai/a cleltbera n, 34750 di marzo 2011 de/la

Provincia di ivpoli ed al/a stipula dei nuOvi cntrattl di

affidamento provvisoria con gli altri Enti clfti, li

vaire dei ricavi da corrispettivi dei contratti di servizio

diminuiscono nel 20]], incluso l’efjiito dci minori

corflrihuti ocr i’lmìjorso oneri contrattuali, di circa il

23% a fronte di una riduzione dei chilometri percorsi di

circa i’8%, questi ultima applicato da settembre 2011. 11

progetto di bilancio non riporta le ragioni che hanno

indotto i ‘amministratore a svolgere con2unque 701

programma di esercizio ridotto In misura non adeguata

ai corrispettivi comunicati dagli Enti. Analoghe società

di trasporto hanno in tentato azionI giudiziarie volte a?

recupero dei naggiori coSti sostenuti per un periodo (
congruo) dl tempo intercorrente fra la comunicazione di

riduzione dci tagli al s’ervizio da parte degli Enti ciient

e i ‘attuazione della rimoduiazione stessa

Si rileva che il nuovo contratta di terizio dì

affidamento provvisorio con la Provincia di 7”ìapaii non

stato sottoscrirlo, lu!tavìa risz4ta contabilizzarri lo

‘ìÌ:aizoaziooe del corrispettivo j’iio a marzo 2011

ano1QfI?flC;1fe 1i oFr, e 2(ratr! 5’fl75C1’iftI.
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Pcr tale aspetto si chiede di indfcare le ragioni a

coiaforto di tale scelta e se ì’4mminlstratore ha

intenzione di intraprendere azioni legali per il recupero

ditali somme,

nel corso dcl 2011 l’am»ariistrotore ìndica nel progetto

di bilancio ridizfone di costi operatiW per circa euro 5. 9

milioni, di cui circa euro 2, 7 milioni riconducibili a

minori cQsti per il personale e circa euro 3,2 mIlioni a

riduzione di costi opera/ivI, questi ultimi riconducihil

principalmente a 7nan7J(enione esterne e ricambi, Al fine

di chiar1r se le misure di effcientaìnento adottate per

conseguire le predette ridlizioni derivano da precise e

strutturali azioni programmare (i,,rernalizzazione di

atti’f1à, cenfrallzzazlone acquisita, rivisitazione

programmi di esereiio, e(e) si chiede di illustrare in

mad dettagliato quali tra le misure previste nel piano

industriale approvato dall assemblea nei mese di

settembre 2011 sono siate attuate con i relativi valori di

preventivo e consuntii’o a confronto, e quali 50710 QflCO”O

da attuare.

Circa la voce Fondi rischi ed oneri si chiede di vo/cr

illutrart i motivi che inducono a ritenere probabile il

rischio di passività relative a onrenzis1 sul personale. di

nuova natura pOlch no; rilevati nei bilancio deilee,’cizIo

precedente, e ZQ eventuale correlazione con i risparmi

consegWll sui costi per 1? persnaie; infatti gli effelti

complessivi delle variazioni di tali voci tendono

sostanaimenie a compensarsi tra loro, neuiralìzzando il

riST4ilato delle azioni di risparmio poste in essere Per

quanto ri,tuarda invece i ‘accantonainento operato al Fonda

per io realizzazione del Piano ip,dzistriale non Si risco’?Ho
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immediatamente se il piano di esodo di a’ipendenti pr

l’anno 2012 ha già trovato riscontro in richies’tes oltoscritte

dai dipendnti o meno.

Le suddette informazioni andranno fornite coerente,nenze a

quanto stabilito (deliberafeY nella cffata riunione

assembiecre” (nota n. 869 dci 17/07/2012, alL9)

ìaximinitratote unico di EAV

Bus Sri,, Dottor Rohcrto Pepe, rispondeva alla nota 869 deI i?

luglio 2012. con propria nota n 8157. nj1codci

Couc1udevn aI capo 8 della menzionata

nota, teatualmente dichiarando quanto segue: la Società sta

provvedendo ad elaborare i ‘agrnamenio del piano

Industriale, che provvederà, con un adeguato margine

temporale. ma cornuìque già entro l’anna 2013, icsercizio in

pareggio senza ulteriori interventi finanziari. Tale piano sarà

consegnato entro 11 18 settembre pv, (nota EAV BUS 8157

dcl 11/09/2012, alf.10).

ata2/ZQj, il professor Nello Polese indiizzava al

Dottg Roberto Pepe la nota protocollo n 1048, ad oggetto:

“richiesta informazimti” che recita: “Mi giunse notizia del

deposito presso ditte esterne con t’elativo pagamento di canone

mensile, di mezzi elettrici non utilizzati.

TI Invirn a considerare le pozsihilità alternative;

di utilizzo degli stessi;

di eventuale alienazione in caso di mancato utilizzo;

di messa a deposito presso una struttura dx nostra

proprietà’ (cfr. nota EAV 1048 dcl 27/09/2Ol2aJJi1).

La richiesta ni’soti.
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!taO1IOLQ2 il prof. Nello Po1cs indirizzava afle socitù

partecipate dalla EAV Sri la nota protocollo n 1055 dcl

seguente contenuto: ‘riscontrO inspiegabili ritardi per la

pubbticazione dei nuovi turni di servizio, non più glustlflcahili.

Pertanto vi tnvIto a convocare, eittro domani, una formale

rh.cnione slndacale alla conclusione della qiale, dovranno

essere j,ubbiicati i nuovi turni di servLlo anche in assenza di

accoro sindacale” (cfr. nota EAV 1055 dell’ 01/10/2012, alI.

12).

1_datjJOi2øJ2. il prof Nello Polese indirizzava aI

Presidente della Giunta Rionale della Canpania. Dottor

Stefano Caldoro, all’assessore ai trasporti delle Regione

Campania, prof Ing. Sergio Vetrella, al Capo Gabinetto del

Presidente, dottor Danilo del Gaizo, ed ai sindeci EAV Srl. la

noia protocollo 1056, recante ad oggetto “EAY BUS” con cui si

convocava l’assemblea dcl socio della EAV C’per rappresentare
Jrmalmente al Socio Unico gli scenari possibili,

coereli/emente alla necessità che io stesso esplichi ll suo potere
di indirizzo e controllo” (cfr. nota EAV n. 1056 dell’

01/1O/20%, all. 13).

iLgiornoiLottobre 20i.2 si riuniva l’assemblea ordinaria dell’

AV srI, per discutere e deliberare sul seguente ordine deI

gioroo : “ E4 V BUS — deterrniriaz?oni urgeì7ti

Constatata la presenza dcl socio unico Regione Campania, dei

componenti il Collegio Sindacale e del direttore generale

dcll’EÀV, il Presidente dell’assemblea, prof. Nello Polese,

dichiarava quanto segue: “in merito ai punta dell’ordine dei
giorno il prof Nello Palese, nella sua qualità di

,47nrn1,,iiratare Ueico dell ‘Ente A utonomo Volturno rl. 7lOOché

qua/e pr?ziden(e de/I ‘ediepna n,’,vemhJe,, intende
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prelirninarmente richiamare i ‘attenzione sulla documentazione

opportunamente trasmessa al socio unico Regione Campania ai

fine dl porre l stesso nelle condizioni dl valutare la situoiorie

di f4 V Bus consentendogli anche I ‘esercizio dei stui poteri di

indirizzo e con Irolio

A tal proposito in a’ara 01..l02O12, con prot)056,

contcstlAatmenle alla convocazione dell assembiea avente ad

oggetto < 4 V Bus determinazioni urgenti>, si è proceduto a

trasmettere aI socio una specifica Informativa sulle

problematiche che si sono evidenziate nellulrimo anno cori

riferimento alla situazione dl Eav Bus nonché copia del

progetto di bilancio o? 3J 122011 depsiiato

dall amministratore di Eav Bus e piano industr1le da

quesi ‘ultimo predisposto su richiesta della nostra società.

Cid detto, i! prof Nello Entese rich fama lattenz1onc dei

presenti sui contenuto della informativo che ripercorre quanto

verìficatoi a partire dai 01 febbraio 20)1, nonché t.nte le

iniziOlive adottate da questa amminis1raione, vuoi nell ambito

dei rapporti cn il proprio socio Regione Campania, vuoi con

riguardo ai rapporti con la Eav Bus

Volendo brevemente ricordare gli ultimi accadimentì, giova

evidenziare che il 28062012 Xi tenuta [assemblea dì Eav

Bus con all ‘ordine dei giorno, Ira i ‘altro, / ‘approvazione dei

1,ilancì reiativ all’anno 2011, nonché I ‘assonziOne dei

vrovvedimenti di cui all ‘art. 2482 ter c, c.

Tanto premesso, tenuto COntQ che le notevoli perdite di

esercizio rilevate nel detto progetto apparivano discordi

rispetto al piano industriat dl Eav Bus dei 2013, si é posta la

necessità di dcc fdere se procedere alla ricopitalizzazione,

,4 tal fra à stata rfchesta ai? ‘ammHlisfrafore inico di j’v Bis

la pi’edivpasiiotie di un budgei/pi000 pluriennale he pn/esse
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eaniuaimente gtusrljÌ care la detta ricapitalizzazione oltre che

alcini chiarimenti in merUo al progetto di bilancia dallo stesso

depas italo,

Nel periodo suceesivo alla detta assemblea è inrercorsa una

corrispondenza co Eav B145 ed è slato altresì trasmesso da

quest’nitima nel scuembre del corrente anno il nuovo piano

industriale predisposto dalla partecipato

Allo stato, è stata covocata per 11 19102012 lassembleo di

Eav Bus in cui blsognerà assumere definitive dererminezioni

sia in merito al bilanclo al 31122011, sia con riferimento alle

decisioni da adattarsi rispetto alla situazione patrimoniale.

In tali frangenti ed In vista della prossima assemblea di Eav

Bus, dopo aver fornito ai socio Regione Campania ogni più

u,ile inforrnariva ònde consentire allo stesso l’esercizio del

‘‘ potere dovrre di indirzro e contriUo occorre che s

adottinò tempesti’ìamtnre tutte le determinazioni

consegue nz i al i,

In mancanza cli coperurafinanzzaHa, si dovrà necessariamenfC

procedere a/l’assunzione dei proviiedimenri stabiliti dalla

legge, tenuto conto delle perdite realizzate dalla Eav Bus ‘ (cfr

vcrhi1e di isemb1ca oraiuri dcTi’11JO,2O12JI.I4).

La9ot2pJ si svolgeva l’assemblea della societiì

EAV Bus sri. eo verbale redatto dal notaio Benedetto Giusti,

atto rcp. n 8507 race. o 3899.

Si costituiva i dott. Roberto Pepe. nella quaìit di

amministratore unico e legale rappresentante defla Eav Bus sri,

Interveniva il socio unico ente Autonomo Volturno sd,

rappresentata dsl1’aìministratore unico, ing. Prof Nello Folec,

Jnterveniva lintro collegio sindacale, nelle persone dei dottori

Oscar Rurnoio, Rosana Pscro Frdlnando Di Carlo.



E.VLHU c/2’1jd J 1d

G.R AS$TspnrTI

Studio ddll’aw, Lulg Trmente
p1f2)11f in

Vi Tnde, n256 Paazzo t3ro 80132 Nap1
e flx O 7944974

pcC ti .iremve( ‘xatfnp’,fl /.gtmil. li

Presenziiva, nfine la società cli revisione

PriceWaterNoueCoopers spa.

Si dìscutee e dcIibrava sul seguente ordize del giorno:

4j bilancia di esercizio chiuso al 3112 2O.lI adempiinenti

consequenziali.

2) scioglimento e massa in liquidazione della società

3) nomina organo di liquidazione

4) varie ed eventuali”

Nel corso dell’assemblea dopo Fesposizione svolta dai dott,

Roberto Pepe, nella citata qualità, prende la parola il prof

Nello PoIeee arnrninstratore uflico della Eav sri, socio unico dì

Eav Bus, il quale dich1ar “di non essere nelle condizioni di

poter approvare il bilancia ai 3.1/12/2011 e chiede che si

proceda agli ulteriori adempimenti “.

Di seguito, IO tcsso prof. Nello Polese ribadisce che non è

possibile prodere, allo stato, ad alcuna ricapitalizzazione e

che conseguentemente va deliberata la messa in liquidazione

della 5ocietà

Tanto premesso. dopo ampia discussione l’assemblea delibera:

“di sciogliere anticipatamente la società ponendola in

liquidazione

di prendere atto della cessazione dalla carica di

amministratore unico del d.r, PEPE ringraziandolo per

i aitivirà fino ad oggi svolta;

di nominare quale organo della liquidazione un collegio

composto da due membri;

di nominare quali componenti del Collegio di Liquidotori

rignori

Polo COMO nero a Napoli il 14 ottobre 1947 CE.

CMOPL.44 3R1 4.F539Z, residente n Napoli alla Via Petrarca

12. 9 CI7C ‘?‘ /a carc, domzciierÌt prcva la sede alz.
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dott Roberto PEPE, come costituUo, nato a Napoli 1% giorno

8 gennaio 1940. C F, PJ’ERRT4OA08F39S residenie in

Napoli alla ‘ia Duomo 16], che anch e,so per la carica

dornicilierà presso la sede sociale ...“ (cfr. verbale di

ascmblea del 1910.2012,al[i 5)

Coiiotaprot. i dc16,0.22 il Prof. Nello Polcse,

neHa piti volte cìtata qualità comwicava al presidente della

Regione Campania, onorevole Stefano Caldoro. allasscssore

a trasporti e viabilità prof. Sergio VtrcUa, al capo di

abinctto avv, Daaiilo Del Gaizo cd alPavv. Gaetano Botta

delFArea 14 Trasporti e Vabilità, lavvenuta messa in

liquidazione di Tav Bus, (cfr. nota 1147 d1 26/1O/2012,aJl.

16).

il Tribunale dì

Napo’i, su ricorso di fallimento depositato ii data 23.02.2012

da Gruppo la Nitida Sp.A., Cui era abbinato il ricorso promosso

da Socom Nuova S.r.l., dichiarava il fallimento di EAV BUS

S.r,l., atto dcJl.ac.ojjirnca diIi sojetbhric

(cfr copia seiitenz 3O8/12al1,17),

La_.pjnbtratorc jjijcn d, EÀVLIJS S.ri., djtor Roberto

pc il auIe,ioa baj»nvycduto a_cøs1ftjjrs avvcrsi

comunic.ato il

jo_unico, .EnteAjionong VoItuno Sr,L di jy riccvato

dette istane.

si svolgeva lasseniblea ordinaria

della Ente Autonomo Volturno 5r1, per discutere e deiiberar

su1. seguente ordine del giorno “i’alIirncnro EAV !3tjS-

Determinazioni conseguenti

[I presidente dell’assemblea, A.U. delIEav; Prof. Nello Polcse,

duoc aver riftrìto aver chiEsto in pari data. seguito del
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fallimento di Eav Bus sri, al dirttorc gencralc avv. Valeria

Casizzone, di verificare, istruire, e predisporre ogni attività

finalizzata alla tutela degli interesti di Eav Sri, anche facendo

riferimento, per ogni necessità ed iniziativa di carattere lcgale

all’avvocatura rgionate, al fine di individuare responsabilità e

manchevolezze che hanno prodotto il danno, prosegue

rappresentando la richiesta formulata dalla Regione Campania,

perché Eav srI acquisisca dalla curatela fallimentare. in

comodato gratuito e per trenta giorni, l’azienda di titolarit

deili fallita, oel rispetto di quanto stabilito dalla legge

aIIirnentarc.

Tale richiesta era formulata nell’interesse pubblico colicgato

alla estrema necessità di non interrompere il servizio pubblico

essenziale, e tutelare i livelli occupazionale ad esso connessi.

Nella stessa assemblea il socio unico .Rgionc Carnpaiua

deliberava dl autorizzare l’Eav ad assurncre in cornodato

gratuito l’azienda di titolarità della fallita. (cfr verbale di

assemblea ordinaria del 2O.1L2012,all18)

il Dìrcttore Generale di

Eav rl, avv Veleria Casizzone, chiedeva al dott, Roberto Pepe

ed all’avv. Paolo Como, componenti del collegio dei liquidatori

della Eav Bus sri, di predisporre con urgenza una relazione di

come si siano svolti cronologicamente i farti ch hanno

deermlnaio la contztnacui in ,giudzio del legale rappresentate

della nostra società dichiarata fallita (cfr. nota protocollo

1243 dcl 20.1 1.2012,al).19)

Aneb tale richiesta on h ricevuto risposta!

recante ad ogeeto

‘De/ibera ‘iunta Regioiale N. 673 de! 2/] 1/2012) U prof

Nlln Polese conlderato che la Regione Campaiiia S’ha dolo
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mandato all’Organo dz Amministrazione di EAV di individuare

ed accertare eventuali responsabilità nello gestione AV BUS

assumendo le iniziative del coso o tutela degli Interessi

patrlmon(alt della soeiet e della Regione’, costituiva una

pccifiea cornmisione di inchiesta, che M sarebbe coordinata

con il direttore eenerale, avv. Valeria Cas1zznc, cosi formaea

dott. Cito Accetta (Presidente) dott, Giovanni Miuervjn.j (

Componente) avv. Carlo Vollono (Componente), Rag

Francesco Erarno (Segretario) (efr nnt3 409 dcl

291 L2012,aIl.20).

la Corte di

Appello di Napoli, cosi testualmeute provvedeva. a1 capo B)

dei dispositivo, ui reclamo proposto, ai sensi deil’art. 18

Legge Fallimentare, dalla EAV US Sri. in liquidazione: “bi

pOrfale iwcoglfmento del reclamo, dichiara EA V Bus 5. i?, L

uI liquidazione, ferma la dichiara2ione dei suo J!limento, in

possesso dei requisiti soggotrnd previsti dollari2, co. I del

digs 118 luglio 1999. 27i, per l’ammissione alla procedura

di amministrazione straordinaria discipltnata dal medesimo

decreto legisiath’o” (efr sentenza Corte dl Appello di

Napoli n7/i3,1l.2I).

jaO6gjjignajQj3 la Banca Nazionale dei Lavoro S.pA.,

direzione territoriale Sud. mercato Pubblica Aininistrazonc.

eomanicava quanto segue alla Ente Autonomo Volturno S.r.i

Oggetto: ‘Affidamenfi in essere a LA V Bus s. ti. Società

fa/lira

Gentile Prof P/es,

facciamo seguire allo nostro lenera del 27 maggio u s. ed a/le

successive lettere de? 2 e 29 maggIo, per comunicarvi quofo
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4 tutela del nastro credito ad oggi ammontanle ad Euro

11883942,98, derivante dal patronage da Voi rilasciata in

data 24 luglio 2008 relatfvamente aifinanziarnenti concessi in

favore del/a Vostra controllata Eav Bus S,rJ, oggi in stato di

fallimento, n data odierna al?blamo proceduto all’esercizio

del diritto di pegno conferitoci di cui all’arI, 5 delle “Nonne

che regolano i conti correnti di corrispondenza e servizi

connessi “, con rferimento ai seguenti conti correnti dl

titolarità della Vostra società:

canti correnti ti. 707 e 65520, presso l’Agenzia di Napoli

Sede della BNL (Sportello 450C);

conti correnti ti, 11, 24 e 29, presso l’Agenzia BNL n. 5 di

Napoli (Sportello 4505;

conti correnti ti. 3, 8, 16, 17, 27, 31, presso t’Agenzia BNL o.

I di Npali (‘Sportello 4501).

Per effetto dell’esercizio del pegno, Il suddetto credito è stato

estinto per l’importo di Euro 10070,324.86.

La tabella che segua riporta (i) il saldo di tutti i conti correnti

di ritolarizà della Vostra Società alla data dl ieri (ti,) la parte

del credito estinto mediante I ‘uliliz2o del fondi disponibili di

ciascun cotito corrente, e (‘Iii,) i fondi presenti alla data

odierna sui conti correnti e nOn utilizzati per i ‘estinzione del

credito della Banca in quanto soggetti a vincoli pignoratizi”.

Segue tabefla riepiiogtiva

Conc1usiorj: “Raidua ancora un credito pari a Euro

1813618,12. in mancanza di pronto pagamento di tale

importo, su ogni ulteriore disponibilità presente sui suddetti

conti correnti verrà applicato il diritto di pegno fino a

integrale estinzione de! residuo credito e degli ulteriori
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inrere,si e competenze maturate ‘ (cfr. nicc. BNL

G6.O62O13,a[22).

anticipata via fax,

banca Nazionale del Lavoro SpÀ. — direzione territoria1 sud

comunicava aU’EAV 5rl. testualmente quanto segue:

Oggetto: fJidanienti in essei-e a EAV Bus Sri, Società

fallita

Gentile prof Palese,

facciao seguito alla nostra lettera 06/06/2013 oltre che al/e

precedenti nostre di pari oggeLto per comunicai-vi qian1o

segue

A rutela del rostro residuo credito, ad oggi animorilanie od

Euro .L 8/3.618,12 come rappresentalo »ella nostra kttera

dcl 06/06/2013 derivante dai parronag da ‘oi riiaciato In

data 24 luglio 200. relativamente tifluanzlamenti concessi in

favore della Vostra controllato L’av Bus 8.r i oggi in s’ato di

alilmrzenio, in data odierna abbiamo proceduto all’esercIzio

del diritto di pegno canferitoci di cai all ‘arI. 5 delle Norme

che regolano I conti correnti di corrispondenza e servizi

connessi, co’i riferimento ai seguenti conti correnti di

/itrì/Orit della Vostra società:

- conti correnti n 707 e 65520. presso l’Agenzia di Napoli

Sede della BNL (‘Sportello 4500):

- conti correnti ri 8 16, presso i ‘Agen:ia BNL I di Napoli

(Sportello 4501).

Per effetto dell serc1rio de! pegno il suddetto eredito di Euro

1.813.618,12 è stare estinto per I importo di Euro

1491929.56

La tabella che segue riporta (i 11 saldo di tuttr i conti correnti

lnereso(i dl r’itoìarllà della Vostra ocìetà 0/19 dato del
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9/0/20)3, ii la parte del creduo estinto mediante I utilizzo

dei fndi drsponih iii su ciascun conto corrente, e (Ui,) i Jondi

presenti alla chiusura di oggi sui canfl correnti e non

utilizzati per l’estinzione del credito della Banca in quanto

soggetti a vincoli pignoralizi

Seuc nella nota tabella contabile.

In conc1uione: ‘residua ancora un credito pari a Euro

32]. 588, 56 oltre alle spese ed agli interessi in maturazione nel

trimestre di riferimento 01/04/20)3 30/0672013.

In mancanza di pronto pagamento di tale importa, su ogni

ulteriore disponibilità presente sui suddetti conti verrà

applicato il diritto di pegno fino a integrale estinzione del

residuo credito e degli niteriori iY/teresi e competenze

maturate (cfr. fn BNL dd 19.O6.2O13,a23).

2. ULi ftEs’OrisÀnILrTÀ OELL’AMM1rfSTkATORE

A norxxui dell’rt. 2476 “Gli amministratori sono

solidalmente responsabili verso la società del danni derivanti

daIllnosservanza dei doveri ad essi imposti dalla legge e

dall’alto costitutivo per !‘ammlnis’trazione della società.

Thflavia la responsabi!Uà ,ioi si estende a quelli clic

dimostrino di essere eterni da colpa e, essendo a cognizione

che l’atto sì stava per coInpire, abbiano fatto conszarc del

proprio dissenso.

I soci che non partecipano all’amministrazione lwnno diritto di

avere dagli ainminisrratori notizie sullo svolgimento degli

affari sociali e di consultare, anche tramite professi c’ni,vii di

loro fiducia i libri scio/ ed i documenti re/olivi

all ‘a m n in i si r ozio ;i e
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L’azione di responsabilità contro gli amministratori è promossa

da ciascun socio. il quale può altresì chiedre in caso di gravi

irregolarità nella gestione della società. che s’a adottato

provvedimento cautelare di revoca degli amministratori

medesimi, In tal caso il giudice può uborciinare il

provvedimento alla prestazione di apposita cauziane.

In caso di accoglimento delta domanda la società, salvo il suo

diritto di regresso nei confronti degli a?nministrarori, rimborso

agli attori le spese di giudizio e quelle da essi sostenute per

l’accertamento del arti,

Salvo dtvera disposizione dell’alto costitutivo, l’azione di

responsabilità contro gli amministratori può essere oggetto dl

rinuncia o transazione da parte della società. prehé vi

consenta una maggioranza dei soci rappresentante almeno I

due terzi dcl capitale òciale e purciul non si oppongono tanti

eci che rappresenzaiw almeno il decima dei capitale sociale.

L disposizioni dei precedenti commi non re,riud1ca;w il

diritto al risarcimento dei danni spettante al singolo socio ò al

terzo che sonò stati direttamente danneggiati da atti dolòsi o

colpos i degli amministratori,

Sono a.lrrsì solidalmente responsabili con gli amminIstratori,

ai sensi dei precedenti commi, i voci che hanno

intenzionalmente deciso o autorizzato il compimento di alti

dannosi per la soci età, i soci o i terzi.

L’approvazione del bilanciò da parte di soci non implica

librrcizione degli amministratori e dei vindaci per le

re poì’isahilità incorse nella gestione vociale

Ti primo capoverso deìl’art, 2476 c.c. attribuisce ai soci che non

partccipnao aii’irnministrione. ildirit di nere dag

‘ulIo svo1girneitc degli affati soi



— if 8I 51:3 I: 44 p141
j O —c T

— — —

Stidio dll’avv Juigi Tremante
pivrrire 4,

Vi Iotd, n256 —
Bit 30132 Nipo1

( J51 7944974
Icahnozt

e di consultare, anche tramite professionisti dl loro fichicia, i

libri sociali ed i documenti relativi all’amministrazione

Anche e il codice civile non prevede espressamente ui dovere

di diligenza profes’ionaIe con cui gli amzninistratori devono

adempiere al loro incarico come invece previsto per gli

amministratori di sp.a. -, si ritiene unaniniemente che esso sia

l’unico parametro cli valutazione del corretto adempimento

delle obbligazioni degli amministratori, in applicazione delle

regole generali in materia contrattuale: si deve quindi aver

riguardo alla più elevata diligenza che si può richiedere ad un

accorto gostore di patrimonio altrui (art. 11 76, 11 conirna, c.c),

qual quello appartenente alle ocietè amministrata ( Trlb

Santa Maria Capua Vetere, lSdi20O4, Trib. ?inerolo,

02 li 2 004)

Gli amministratori rispondono in solido verso la società per i

danni derivanti dall’inosservanza dei loro doveri, imposti dalla

legga c dall’atto costitutivo.

Ciactin socio, indpend ternente cJaI valore della quota

posseduta, può promuovere l’aziofle sociale di responsabJit

contro gli amministratori, e pnò agire per la tutela dci

propri diritti.

Nel caso di specie, la istante, socia unica di EAV BUS s.rl..

intende tutelare i’ittese della società al risarcimento dei

gravi danni subiti, er cffetto della condotta dei Dr. Roberto

Pepe, amministratore unico all’epoca dei fatti di causa, ed al

contempo fa valere linteresse proprio ad essere risareita dei

danni ubjtj corna soda,

Nella vìccnda che ci occupa, l’amministratore, come visto, ha

rinetutarnente e gravemente violato i doveri di earajere

generale, che attengono aiI’ohhigc di mrnìni5trare con
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diligenza, omettendo di agire con scrupolosità, e mancando di

rispondere ai numerosi solleciti provenienti dal sOcìo Unico

odierno istante.

iTfle cornu azc alla soda u.nlcaproyvjuo *

Quanto all’elemento soggettivo della responsabillt, evidenie

la sussistenza, quanto meno, della cnpi ravc

deD’ammh,stratorc di EAV US
che ha mancato di

ottempetare agli obblighi minimi, di informazione e di

gestione, che avrebbe rispettato chiunque fosse dotato di

diligenza media.
Nella vicenda che ci occupa, il comportamento tenuta

dall’ amministratore ha sicuramente ed irrevcrsibilrnente

danneggiato la ociat e la socia unica
Per quanto concerne la quantificazione di tali danni, la stessa

rappresenta un compito non agevole, stante la complessità della

vicenda. le ripercussioni su tutto il sistema dci trasporti

regionali, il cQiflvOl8irflCfltO di più enti. e la idisponibilit

della documentazione di EAV BUS sri, sottoposta a sequestro

dopo la declaratoria di fallimento.
Per tale quantificazione, risulterà decisiva l’esplctanda

istruttoria e l’acquisizione della documentazione iaeente

prcso la Sezione laHìmentre del Tribunale di Napoli, e presso

gli Orgaoì investiti di ativìtà iStruttoria, non essendo n
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possesso la istante di copia degli atti, né avendone avuto in

precedenza conoscenza.

D’altronde, ciò che s hinicnti cOn maggior vigore da parte

d Ev sri, soda nnìii di Eav Bu sri, è proprio Ji grave

macna da pirte del dott. Roberto Pepe ai phi elementari

obblighi d informativa, fino all’aver ttcIut addirittura

la circOstanza di aver ricevuto ben due ricorsi dl fallimento,

Si chiede, pertanto, si d’ora, all’Onorevole Tribunate adito d

voler disporre l’acquisizione della documentazione di av Bus

sri presso gli organi e gli uffici che ne sono in poseso.

perché. all’esito della stessa, previa nomina, se ritenuta

necessaria. di. un apposito CTU, possa quantificarsi il grave

pregiudizio sofferto dalla Eav Bu sri, e dalla Eav rl per

effetto delle gravi inad.empienze imputabili all’amministratore

unico

3. DEL RI$ARClMJNTO nEI DAtN1 RRCATl ,LLA SOCA

IS T A NT E

L’arti 2476, VI comma, Cc. testualmente dispone: “Le

disposizioni dei precedenti eommf non pregiudicano il dJrilto ai

riczrcimento de danni spettante al singolo socio o ai terzo che

sono stati drettamene dannggiazi da atti dolosi o co/pari

de,li ammIF2istraIOrf”.

Le gravi iregolarit ed miioni ascrivibìli

all’amministratore unico della società EAV BUS r.L, oltre ad

aver gravemente, danneggiato la società stessa, hanìio

contemporaneanicne pregiudicato la soda unica, EAV s.rl., il

Cui .SOCjQ UflICO . a Sua volta, la Rcgion Campania.
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Jer quantò concerne il pregiudizio sofferto direttamente da Eav

sri. come conseguenza del1 gruvi mancanze ascrivibili

all’amministratore di Eav Bus sri, con ogni più ampia riserva

di ulteriormente dedurre e specificare, all’esito dcli’ espletanda

istruttoria, appare sufficiente, al momento, evidenziare che il

patrimnEjo1eLtQ djEv sjj, dj fllmcnd1Ja £i’

Bn 5114 _jmjyj a 6mjjjpni ci i euro. lJøio i a

decrnprin dj fa I iimetoj prjjo Jtto dL Fav

nrnontara*soì 2rniliojii dLeurtt.

Ørl>enc, _c1ctte, con e2uenz.e rcgiudizjeyoL ojnuni u e

ascrjvi.bib lletavLmancan o Roberto Pepe, gu,pii

cvenzjte i

egjienutedeinivce4jrreversibiijj

ti fallimento, poi. si sarebbe potuto certamente evitare Se I

dott, Roberto Pepe avesse quaoto mano provveduto a rendere

adotti gli organi di Eav sri della notifica dei ricorsi di

fallimento, considcrndo he

omessvaeea

OOOO.

Ulteriore pregiudizio di estrema serietà sofferto da Eav sri, in

conseguenza del fallimento della partecipatu Eav Bus sri

eFfetto delta condotta ne1ìgcnte tenuta da Dott Roberto Pepe

è riconducibile alle revi conseguenze dannose prodotte dall’

avvenuto esercizio del diritto di pegno, da parte della

cheb estinto al1’. atujje istnte_jgrau pKte dc rdi.t

concesso per un imrto di cij’ca 12 mllioaii JiTO

J3NL spa ha esercitato il diritto di pegno, per aver sottoscritto

la Eav rJ dellc comunicazioni con cui avava rassicurato
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l’ìstitut di credito in ordine alla soivibilità della partecipata

Eav Bus srL

Le iprcussioni negative di tale vicenda sulla attuale attrice

sono destinate a durare nel tempo ed a crescere in maniera

esponenziale, fino a mettere a repentaglio la possibilità chc Eav

sri possa garantire il servizio pubblico e conservare il livello

occupazionale raggiunto.

tutto ciò premesso, la Ente Autonomo Volturno sri., come

sopra rappresentata, clomiciliata e difesa

CITA

I il. dott, Rbcrto Pepe, uato a Napoli, il 08 gennaio 1940.

CF. PP1RRT40A08F839S, residente in Napoli alla via

Duomo, n16l;

2. il Faflincnto £av Bus sri socio unico” CF.

05789971214 ( fallimento n. 308\12 dcl Tribunale di

Napoli), in persona dei Curatori pt. Dott Prof, Sergio

Sciateili, con studio in Napoli piazza Della Repubblica

n.2, Avv. Prf Astolfo Di Amato con studio in Napoli via

Domenico Morelli n 24, Dott. Maurizio Sji1iai con

studio in Napoli via Crispi 26,

a comparire innanzi al Tribunale di Napoli, Sezione

Specializzata per le Impresa, nei soliti locali di udienza

alludienza dcl j ge213, alle ore di rito, con il

prosieguo, dinanzi al Giudice Istruttore che sarà designato,

ai sensi dell’art I 68bis cpc., con linvito a costituirsi nel

termine di almeno venti giorni prima della suddetta udicriza

aì sensi e nelle torme stabilite daliart, 166 cpc, con

l’avvertimento che la costituzione oltre il suddctto termina

inplica le decadenze di cui agli srtt. 38 e 167 cpc. e che,
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in difetto di costituzione, si procederà in ioro contumacia,
per sentìr accogliere te seguenti conc1uiOni:

i. accertarsi e dichiarari la responsabilità del Dott. Roberto
Pepe nlIa qualità di amministratore unico della EAV BUS
s.r.l, verso la odierna istante socia urica, per la grave e
ripetuta violazione dci doveri imposti dalla legge e dal
contratto soeìal, come descritta in narrativa;

2. accertarsi e dichiararsi il diritto della istante a pcrccpirc il
risarcimento di tutti i danni causati dalla condotta del Dott.
Roberto Pepe al patrimonio della società iv bus sri, oei
fallita, ed al patrimonio della società Eav sri, in conseguenza
dei fatti sopra esposti;

3. per l effetto, condannarsi lì convcnuto Doti. Roberto Pepe,
nella qualità di amministratore della EAV BUS 5r,l. a
risarcire alla Ente Autonomo Volturno 3.ri, tutti i gravi
dnrii arrccati. rìetla misura che sarà quantificat in corso di
eausa allcsito dlresplctanda istruttoria, anche in via

equitatva, ricorrendo al prudente apprezzamento del
Giudicante;

4. eondannarsi il coilvenuto Dott. Roberto Pepe al pagamento
di spese e competenze professionali del giudizio.

Ai sensi e par gli effetti del DPR. 115/2002. e successive
modifiche ed integrazioni, si dichiara che il valore del giudizio

indeterxninabiìe, per cui dovuto il contributo unificato pari
ad €900,O0.

Si produce copia dei seguenti documenti:

i) visura camerale storica della socjet Eav Bus sri;
2 visura camerate ordinaria deHa Eav s.r.l;
) verbale di asscyuhìca ordinaria della Eav .ts l dci

06092011;

4 note av sri n 150 dct 13022012
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5) verbale di assemblea ordinaria della Eav Bus sri del

49.042012;

6) nota Eav sri n 625 dei 21.05.2012;

7) vcrbae di assemblea ordinaria della Eav Bus sri del

2S.06.2012;

8) nota Eav ri 727 dei 5.06. 2012:

9) nota Eav sri ti 869 dcl 17.07.20i2

10) nota Eav Bus sri 8157 deI H.09.20l2

li) nota Eav rl 1048 dci 27.09.20 12:

12) noia Eav ari n 1055 dei 110.2012;

13) nota Eav ari n 1055 dei 1)0.2012 con allegata

informativa Eav Bus:

14) verbale di assemblea ordinaria della EAv sri dell

lI .10,2012;

45) verbale dì assemblea della Eav Bus ari, atto per .cotar

Giusti dcl 19.10.2012 rcp o 7507 raccolta o. 3899;

16) nota Eav n. 1157 dcl 26.10.2012;

17) sentenza n 308\12 del Trib. di Napoli;

1 8) verbale di assembleA ordinaria della Eav ari dei

20.11.2012;

19) nota Eav sri o 1243 del 20.11.2012;

20) nota Eav sri 409 dcl 29,11.2012;

21) sentenza della Corte di Appello di Napoli n 57\13:

22) nota BNL dci 6,06.2013;

23) nota BNL dci 19,062013,

Si chiede a Codesto Giudicante adito di vo,ter disporre prcsao

gli Organi depositari i’acqufszione di copia della

documentazione integrale relativa alla Eav Bus sri oggi fallita.

Con ogni più ampia riserva istrutlorja nei modi e ierrnlnì
prescritti dal codice di rito.

Naii dati della notifica
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Ad istanza dcll’vv, Liigi Tretuanto, procuratore e c fetisoru della Ente Autonomo

Volturno s,r l, si rtotifkhi copia dcWantescritt atto di citazione a

1) il dott Roberto Pepe, nato a Napoli, il 0 genfliO 1940. C.F.

PPERRT4OAOgF839S, TcEclente in NapoI, aH ‘ia fliiomo, n.161;

2) “FHime»to Ji Bus ri a socio unico”- CF, 05789971214 ( t)iiniento n.

308\12 di Tribunale di Napoli), in persona del Curatore p. IJott. PrGf. Srglo

Sciaralli, con studio in Napoli piazza Vcila epubblic n.2;

3) “Faltlrnento 1I Bu arI a soCio unico- CF. O57997!214 ( failirncnto tt

30\12 dcl Tribunale di Napoli), in persona del Curatore pt. Avv ProfAstolfo t

Amata con siudio in Napoli via flornenicG Morcfli a 24;

4) liuinto Eav Bus rl a soCio unico” CE 05789971214 ( tl)peto n,

308\12 dcl Tribunale d Napoli), in persona dei Curatore pt. Dott, Maurizio
Siciliani con studio in Napoli i’ia Crispi 26,
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Prot. N. del

ORDINE DEL GIORNO
del 17 ottobre 2013 i mo RegionaedeHa Carnpana

Prot. Gen2Ol300207871ASituazione settore agro-industriale e forestale

lI Consigo regonae

Premesso:
)) i/

L i”Jche, con nota del 2 ottobre 2013, le Rappresentanze Sindacali hanno rappresentatoche la già difficile situazione di crisi del settore agro-industriale e forestale risultaulteriormente aggravata dagli effetti negativi derivanti dall’applicazione del “patto distabilità’:

che tale contingenza, oltre che incidere pesantemente sulla precaria situazione disettore, potrebbe causare drammatiche ricadute sul versante occupazionale;

che, al fine di esaminare e discutere le problematiche ed individuare soluzionialternative per il rilancio del settore, si è tenuta, in data 16 ottobre 2013, presso laPresidenza del Consiglio regionale, apposita riunione con la partecipazionedell’Assessore regionale all’Agricoltura, dei Presidenti dei Gruppi consiliari, delleRappresentanza sindacali di categoria;

Considerata:

l’esigenza di provvedere ad individuare le azioni idonee e tempestive atte allarisoluzione delle cause che hanno comportato l’attuale stato di crisi del settore ed ilconseguente blocco dei prodotti agro — alimentari campani

che, a tal fine, risulta prioritaria ed indifferibile l’individuazione dei siti inquinati,l’adozione delle necessarie azioni di bonifica, nonché il rispetto dei piani finanziari giàadottati in ordine alla forestazione, alle bonifiche, alla salvaguardia occupazionale deglioperaio forestali, al riordino dei Consorzi di Bonifica

tutto ciò premesso

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ritiene indispensabile ed improcrastinabile la risoluzione delle problematiche delsettore agro-industriale e forestale, necessaria per rilanciare l’economia dellaCampania;1

- Impegna la Giunta regionale a riesaminare le politiche di settore, con part9olare
‘ (attenzione dal punto di vista finanziario, provvedendo ad innalzare i tetti dypesa I J-lativi al patto di stabilità ed intervenire efficacemente in proposito. I /

‘

Napoli / Ì /
L

-
- —

- Primo firmatario /

j4’___ / I )
i

‘ I
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Premesso che:

per un altro importantissimo pezzo della cultura napoletana, l’antica libreria GUIDA - è
stato dichiarato, dal Giudice competente, lo stato fallimentare, che si configura come vero

e proprio preludio alla chiusura di uno dei presidi intellettuali più significativi della città di
Napoli;

la libreria Guida, la storica “saletta rossa” e tutti gli elementi al contorno della via dei
Iibrai(Port’Alba) costituiscono un patrimonio e un tratto distintivo dell’intera comunità
regionale;

Rilevato che:

- In questo unico e irripetibile presidio del sapere e della cultura sono passati tra i più grandi

scrittori e pensatori dell’epoca moderna;

è dovere di chi rappresenta la comunità regionale di svolgere qualsiasi azione affinché sia

impedito quest’ulteriore depauperamento del nostro patrimonio culturale

INVITA

la Giunta regionale, d’intesa con il Ministro della Cultura, a sviluppare le opportune iniziative per

evitare che questo baluardo di civiltà possa essere cancellato dalla storia e dalla cultura del nostro

Paese.

c*
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Premesso che da quasi un secolo la Libreria (ìuida a PorLr\lha è un presidio culturale grazie alquale intere generazioni di napoletani si sono tormati e hanno avuto un punto di ri tèrimcnto perquanti hanno a cuore la letteratura e l’editoria. tra l’altro consegnando al mondo l’intera opera diRaffaele Vivani:

Che da notizie di stampa si apprende che a breve la libreria sarà chiusa per problemi di crisieconomica in cui l’editoria indipendente è la prima a subirne le conseguenze. e che dunque lalibreria chiuderà i battenti e con essa se ne andrà via un pczvo della cultura e della vita sociale dellacittà di Napoli

Che nella “Saletta Rossa” della libreria nello storico palazzetto di via Port’alha guidata dal decanodegli editori napoletani Mario Guida sono stati presentati. spesso tra ali di folla di studenti e dellescuole di ogni ordine e grado intenti con le loro famiglie ad acquistare libri scolastici, migliaia emigliaia di volumi spesso scritti da autorevolissimi scrittori napoletani e meridionali,

Che da un lato la crisi economica e quella dell’editoria precipitata agli ultimi posti nel paniere degliacquisti degli italiani, dall’alto l’avvento avvento dei libri scolastici digitali ha determinato un crollodelle attività editoriali indipendenti:

Che alla Libreria di Guida è legata la tradizione del libro venduto sulla bancarella, dello scambiodcl libro di testo usato e che Guida a Port’AIba era e resta uno dei simboli della Napoli storica eproduttiva

Che la forte esposizione e il rientro chiesto dalle banche hanno aperto la china di failimento che èstato giudiziariarnente sancito lo scorso marzo. che non potendo contare sul valore del palazzovincolato dal 1978 vincolato come locale storico e dunque valutato un terzo del suo effettivo prezzodi mercato, è considerato finanziariamente non produttivo di interesse permanendo il vincolo edunque non appetibile per attività commerciale diversa da quella culturale

Che dalla pianta organica di venti unità di lavoratori dipendenti ne sono rimasti attualmente soloquattro in attività e tutti gli altri sono posti in cassa integrazione

FA VOTI E IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

Ad attivarsi nella ricerca di idonee soluzioni, concordate con le altre istituzioni interessate, a partiredal Comune di Napoli, per evitare che sparisca dal tessuto produttivo e culturale partenopeo unaimportante attività ed al contempo un luogo di crescita e diffusione del sapere e della coscienzacivica del capoluogo partenopeo.

Napoli 1 7 oobre 2013 c t rv t’
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Al Presidente del Consiglio RegionaleProt Gin 2013 00207901A

Sede

ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: Problematiche industriali ed occupazionali della S.pA.
Alcatel Lucent - ramo di azienda di Battipaglia (Sa).

I Consiglieri Regionali ed i componenti della III Commissione
Consiliare Permanente, presentano il seguente Ordine del giorno
per l’approvazione nella seduta di Consiglio regionale del 17 ottobre

1) Sottoporre all’attenzione del Presidente del Consiglio dei
Ministri e del Presidente della Giunta regionale la drammatica
vicenda della Società Alcatel Lucent - ramo di azienda di
Battipaglia (Sa);

2) Impegnare a mantenere la sede operativa a Battipaglia (Sa)
della Spa Alcatel Lucent ed a garantire i livelli occupazionali
della società, atteso che è composta e riguarda alte
professionalità e specifiche competenze in materia di avanzata
tecnologia, che hanno consentito all’azienda di ottenere risultati
eccellenti in Italia ed all’Estero;

Paqina i di 2
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3) Dichiarare l’assoluta disponibilità a partecipare ai Tavoli
istituzionali per la risoluzione della drammatica vertenza in
esame.

Tanto per le tempestive ed opportune iniziative di competenza.

Napoli 17 ottobre 2013

I onsiglieri regionali

j1

1

UaJÀLLLP

//I /7 / / ( /
/

Pagina 2 di 2



(JìSBjII() Re)r ale driIa (rnpan

ProtGen. 201300152231A

CmisiqIìo Rjiwiafl I!1 (impci;iia

Prot. N. del

ORDINE DEL GIORNO Idei
UI

AnsaldoBreda

APPROVATO I A

Congho reglorale FDUTA O LMNSGUO REGIO1’AE
OEL _LjJ________Premesso:

che l’AnsaldoBreda rappresenta una delle aziende leader nel settore dei trasportiferrotranviari, i cui stabilimenti a Napoli impiegano direttamente circa 900 dipendenti edoltre 1000 legati al relativo indotto in tutta la Campania:

che lo stabilimento dell’AnsaldoBreda di Napoli costituisce, allo stato, l’unica realtàproduttiva di grande entità presente nel territorio cittadino, di proprietà dellaFinmeccanica;

che, recentemente, hanno creato numerose preoccupazioni nei lavoratori le notizieriguardanti la volontà espressa da Finmeccanica di dismissione del settore produttivoe, conseguentemente, di cessione dell’azienda in argomento:

Considerato:

che il predetto piano di riorganizzazione della Finmeccanica sembra confermato dallenumerose indiscrezioni concernenti l’interessamento all’acquisizione dell’azienda daparte della Generai Eletric e della Hitachi;

che le preoccupazioni in ordine al futuro deli’AnsaldoBreda sono aumentate a seguitodelle notizie riguardanti la rescissione dei contratto da 260 mln/€ per i treni Fyra V250con Belgio ed Olanda

tutto ciò premesso

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ribadisce l’importanza strategica dell’azienda AnsaidoBreda nel panorama del sistemaproduttivo regionale;

Impegna il Presidente della Giunta regionale a intervenire in tutte le sedi istituzionali ecompetenti, affinchè sia affrontata quanto prima la riorganizzazione del gruppo e siaprevista una definitiva collocazione all’interno della Finmeccanica del settore deitrasporti civili, facendo, conseguentemente chiarezza sulle indiscrezioni relative allavolontà di vendere AnsaldoBreda e seguire con attenzione la vicenda della commessaBelgio — Olanda

Napoli,

Primo firmatario
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